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Se io mi proponessi di ri tessere in questo scritto l'elo- 
gio dello iodio e dei preparali in cui l'arte a la natura 
forniscono questa preziosa sostanza alla cura di tan- 
te delle infermità, che travagliano e deturpano l'uma- 
na famiglia, io avrei accollo un ben ozioso pensiero e 
certo non inanche rebh e chi sorridendo a questo li- 
bretto , mostrerebbe d' intendere come più lo suggerisse 
il dovere di soddisfare in qualche modo ad una formalità 
accademica , che non il bisogno d" annunziare cosa nuova 
o d' esporne una già nota sotto un aspetto ed in ordine 
ad un interesse o ad un'applicazione che prima non ave- 
va. Poiché ì lavori del nostro Brera , che fu tra i primi 
a svolgere diffusamente un tale argomento nel suo Saggio 
clinico suW iodio, Ìndi gli scritti di Lugol, di Dorvault, 
di Payan e d'altri molti sull'uso terapeutico dell'iodio e 
dei farmaci lodurati e sul metodo della loro amministra- 
zione , hanno così bene e direi anche cosi compiutamen- 
te trattato questa parte della materia medica , che poco 
o nulla resterebbe a dire a chi non si diletti del ripete- 
re: nè vi è forse più un medico a questi tempi, per 
quanto restìo e diffidente di tutto che non rechi la san- 
zione Ippocratica, il quale abbia ancora bisogno di per- 
suadersi che nel trattamento di certi morbi presta la me- 
dicazione iodica un gran sussidio e si lascia addietro ogni 
altro modo di cura. 

A 
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Sicché, (immesso volonticri Lutto ciò che si riferireb- 
be storia t'il alla virtù ili una tuie medicazione , io 
mi propongo invece ili iHseorrero ili ima sorgente ili 
aeque salso-iodiche finora poco noia, quantunque a noi 
vicinissima, l'iink' quelhi L'Ile li cullile. ila quasi appena ol- 
tre il confine Lombardo stilla terra 'li Piemonte e ila Vo- 
ghera discosta solo ili qualche mìclìn. Essa è pertanto 
cosa ili.'! lutti) nostrale e per avere d'olle sue aci]uc non 
ci bisogna attenderle a lungo, ne sostenere una spesa 
gravosa: ogni di noi le putremnio avere, per cosi dire, 
appciia attinto alla fonte , la qua! cosa nessuno ignora 
(juan lo pregio cresca ad ogni acr|ira minerale. E tuttavia 
non è cortamente questa la ragione per cui io creda me- 
glio raccomandate le acque di cai vo' parlare, né quella 
che in' abbia più incoraggiato a tenerne discorso : chè 
noi BOA abbìaniO ancora pei- nulla smesso quel vezzo 
antico di pregiare oltre misura ni alia cieca ogni inezia 
che ci venga dal di fuori . serbundn mite le censure e 
lutla la severità del giudizio sulu a quello che ci offre il 
paese nostro io ogni generi: di produzioni. Piuttosto io 
11.: parlerò perchè mi sembra ehc quest" acqua si meriti 
per alni titoli una considerazione : e non Ile farò nep- 
pure P elogio, che potrebbe per avventura sembrare pre- 
maturo, ma mi accontenterò di ricontarla ai medici d'Ita- 
lia con quelle raccomandazioni che essa ba potuto otte- 
nersi a quest'ora da chi volle espeiiiuentarla, perchè no 
ripetano più largamente le prove e ne rechino poi senza 
prevenzioni un equo giudizio. 
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La Stafora ampio c rovinoso torrente, disceso dagli 
Apennini dove ha origine , prima di toccare Voghera a 
coi passa dinanzi sul lato di levante per gettarsi dopo 
poche miglia nel Po, attraversa quella serie di colline 
che dal Piemonte sì continoa lino alle Calabrie in una 
catena sempre seguace a quella dell' Apennino, alia cui 
maggiore altezza preludia. Delle quali colline , comechè 
ormai bene studiate e note ai naturalisti, non sarà inu- 
tile premettere qualche breve cenno, che valga a dichia- 
rare a chi non ne fosse ioformato, quale sia la natura 
e quale la disposizione geologica del terreno in cui sca- 
turisce la bolla delle acque , di cui scrivo la storia. 

Questa lunga catena di colli appartiene , secondo i 
geologi, alla formazione Pliocenica antica, ossia al pri- 
mo membro della serie terziaria , che da Brocchi in poi 
è meglio conosciuto tanto in Italia quanto fuori sotto il 
nome di terreno sitbapennìnò , perchè è appunto al pie- 
de degli Apennini che un tale terreno si mostra più svi- 
luppato. La sua composizione è dappertutto uniforme , e 
questo è anzi il carattere più sorprendente del terreno 
pliocenico italiano, sicché chi lo esamini in Piemonte, in 
Toscana, in Calabria, da alcune poche eccezioni in fuori, 
sempre trova quello stesso che io qui dirò brevemente a 
proposito delle colline di Voghera. Constano esse di sab- 
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strazione che ne feci in compagnia di un amico versati s- 
simo nelle cose naturali trovammo altre a parecchie con- 
chiglie un bel dente di Squalo ( Sphirna prisca. Agass. ) 
simile in tutto a quelli che si rivengono presso Castell' Ar- 
quato. M- vi mancano avanzi vegetabili la cui natura 
dimostra sempre meglio la grande analogia che passa tra 
questo tratto di colline e le vicine di Casteggio e ili Spa- 
della , già celebri, le prime pei depositi di gesso e per 
la nota grotta della Camerata, le altre pei molli fossili 
vegetali che pure entro il gesso si trovano d' una con- 
servazione meravigliosa. 

Dei depositi di zolfo che s' incontrano assai frequenti 
in queste colline, come di cosa a tutti già notissima, io 
non farò che un cenno e starò contento a ricordare quel- 
lo sopra gli altri rinomato di Godiasco che fu giù per 
conto del Governo messo a profitto onde cavarne lo zolfo 
(i), che vi si trova nativo in strati di color giallo alti 
più A' un piede , e d' ordinario senza indizio di regolare 
cristallizzazione, se non è dentro le fessure della marna 
dove colle vene di zolfo citrino e colle concrezioni amorfe 
se ne trova anche di bene cristallizzato (2). Quella cava 
fu poi abbandonata per le spese gravose che importava 
I' estrazione dello zolfo , e caduta in seguito improvvisa- 
mente la volta delia galleria principale, ne fu chiuso I' ac- 
cesso sicché i lavori non vennero poi ripresi mai più. Del 
resto la frequenza non ordinaria con cui si danno in que- 
ste colline le sorgenti d' acque salse anche termali ( presso 
S. Francesco , la cascina Migliavacca ed in molte altre lo- 
calità ), le fonti di He torbido e parecchie altre dei din- 

(1) Ved. Borcllì. Cenni di Statìstica mineralogica degli Stilli di 
S. M. il Re di Sardegna. Turino t«33. 

(2) Elem. di Geol. prai. e (cor. del prof. Giacinto Collegati. 
Torino 1817. 



Mirili ricche ili gas solfidrico, basterebbero anche sonz" al- 
irò indizio a rivelare la natura dei materiali nascosti in 
premi» a quelle colline. L' acqua salso-iodica di Sales c 
trienne altre minori bolle salate ed indurate Tanno argo- 
mentare con certezza i depositi di sale, ina di un sale 
assai più ricco in ioduri che non sia quello abbandonalo 
[ut 1' evaporazione delle acque dei mari attuali ; il che 
lorse £ da ripetersi dalla gran copia di vegetabili marini 
che stanno sepolti nel seno di questi colli c che la chi- 
mica moderna dimostra essere destinati a condensare una 
gran copia d" iodio dentro i propri! vasi. 

È al piede di questo colline, sulla riva sinistra della 
.Sui fora, a tre miglia da Voghera e quasi di contro a Re- 
to rbi do , che sorge ìl paese detto la Riva di Pianano, 
dal quale chi si dirige verso mezzodì incontra dopo po- 
chi minuti di cammino un villaggio, o meglio un gruppo 
di case rustiche che si denomina Salci , o altrimenti Sa- 
zici, nome che al dire del Frascati il) gli venne dalla 
sorgente di acque salse che scaturisce presso a lui. Né 
questa interpretazione etimologica parrà avventata o del 
lutto arbitraria a chi consideri come quella bolla d'acque 
fosse nota già finn da tempi abbastanza remoli ed avesse 
vanto come ri' uno specilìco nella cura di alcune malattie, 
massime della scrofola e del gozzo che le è cosi ordina- 
rio corredo. Inoltre e memoria che anticamente solessero 
L'Ii abitanti poveri dei dintorni venirvi ad attingere delle 
acque clic, per il molto sale in esse contenuto, adopera- 
vano agli usi della cucina , a scanso dì gabelle : ma per- 
chè i cibi preparali con quel!' acqua ne acquistavano un 
sapore amaro disgustoso, c più ancora per il notevole 
dimagramento a cui si riducevano quelli che ne usavano, 
m venne a poco a poco smettendo tale abitudine e le 

fi) Frascati: De Aquìs Rcluruii. Tic, «715. 
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acque ne ebbero fama di nocevoli alla salute. Sicché la 
fonte che ancora nel 1778 il canonico Serafino Volta dice 
di aver veduta « in mezzo ad un prato entro unu vasca 
n foggia di pozzo avente di diametro -14 piedi e 50 
all' incirca di fondo » (1), negletta a poco a poco e non 
visitata più che dagli abitanti gozzuti dei luoghi vicini, 
si ridusse ad un po' d' acqua limacciosa, che si racco- 
glieva in una fossetta larga circa un metro e mezzo qua- 
drato e cosi poco profonda , che appena cresceva 1' acqua 
si doveva versare sulla campagna circostante, dove un 
deposito di materia bianca , che era pretto sai marino , 
denotava poi i luoghi sui quali 1' acqua era fluita, o sta- 
gnante vi si era evaporata ; ed un curioso fenomeno pel 
quale meravigliavano quei paesani era la rigogliosa vege- 
tazione che si faceva su tutta la terra che le acque tra- 
boccando avevano bagnala , sicché ivi le spiche vincevano 
in altezza ed in forza tutta la messe vicina, che pur cre- 
sce in un vigoroso e fertile terreno (a). 

In questa condizione di miseria e di dimenticanza, se 
non devo dire piuttosto di discredito, trovò la fonte di 
Sales il dott. Ernesto Br ugna teli i , quando nel 1849 gli 
accadde di fermarsi a prolessare la medicina alla Riva di 
Piazzano. Egli però si ricordava che nel -1823 I" esimio 
farmacista di Voghera sig. Lorenzo Angelini, aveva nelle 
acque di quella fonte dimostrata la presenza dello iodio 
con una sua memoria inserita nel Giornale di Fisica e 
Chimica , che sì stampava allora in Pavia e per la quale 
fu anche aggiudicalo a lui un premio proposto dal sia;. 
C. Paoli, come ben meritalo da chi pel primo faceva co- 
noscere l' esistenza dell' iodio nelle acque minerali (2). 

fi) Volta: Osservazioni min crai o K iclic: inserite negli Opuscoli 
(etili ecc. T. XI p. 1*3. Milano 1788. 

(2) Yed. Olorn. di Fis. c Chini, ecc. dì Pavia Dee. II voi. VI 
p. 32* — voi. VII p. 3U7 — voi. Vili p. 78. 
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Inoltre non ignoravi) il ilo». Brugnatelli . come quell* ;i- 
cqua fosse 'la tempo immen nimbi le lenti ta presso gli ahi- 
tanti di Cjnei luoghi in conto il' un rimedio infallibile con- 
tro il gozzo , (- ancora recava seco rassicurazione di al- 
cuni 'listimi pratici intanto alla ili lei efficacia nella cura 
ilclle affezioni scrofolose, virtù che non poteva più essere 
misteriosa ilnpn i fortunati esperimenti istituiti da Coin- 
det per metta dell' ioilio nella cura del hroncocele e gli 
stupendi risultati Ottenuti in seguilo nel trattamento di 
malattie svarìatissinie coli' iodio e coi suoi sali dal Brera, 
da Lisfranc , da Lugol e in seguito da tutti i medici. 
Tutto questo aveva cosi bene disposto l'animo del dott. 
Brucateli! a molla fiducia nella virtù medicinale delle 
acque di Sales , clic gli sapeva a male di vederne la fon- 
te caduta iu tanta trascurai) za e ridotta a non esser più 
che una pozzanghera , dalla quale non era possìbile ri- 
trarre un bicchiere d'acqua schietta: cl-1ì desiderava mol- 
tissimo di poterla purgare e di esperimentarne le acque : 
ma come venirne a capo '.' l'ortunatamente il sig. Fran- 
cesco Galli di Uivaiiazzano, padrone del campo in mez- 
zo a cui sgorga la fonte , era persona da anteporre ad 
ogni privalo interesse il bene dell'umanità ed anche solo 
la speranza di procurarlo, sicché a lui pule con molta 
fiducia esporre il dott. Jlrugnatclli i suoi pensieri intorno 
alla possibile applicazione delle acque salse che scaturiva- 
no sul di lui tondo, alla cura delle malattie: e il sig. 
Gatti li accolse con vera compiacenza e generosamente 
fece al dott. Brugnatellì cessione della fonte e di un trat- 
to del terreno circostante. 

Venuto in possesso della fonte il dott. Ifrugnatelli dié 
subilo opera a cercare il pozio indicato già dal Volta (I) 



(Il Volu: luog. cil. 
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dal Berlini (1) c dal Burelli (2)j e del quale una qual- 
che reminiscenza era pure tra gli abitami di Sales. Uopo 
breve lavoro si trovò una gran vasca profonda quattro 
braccia e larga sette, sostenuta all' ingiro da un muro 
di mattoni e attraversata da grosse travi che puntellava- 
no il muro : tra i mattoni dello strato supcriore se ne 
rinvenne uno che portava impressa la cifra '1697. Sul 
fondo della vasca s' apriva una canna quadrilatera lar- 
ga un metro e contesta con singolare maestria di ol- 
tre 400 travi cosi bene connesse che era meraviglia: e 
la eanna era tutta piena di grosse pietre , di legna , di 
terra , sicché lo sgombrarla non fu opera né agevole , 
nè breve. Frammiste a tutto quelle materie si trovarono 
parecchie stoviglie di terra di bella forma e coperte af- 
fatto d'un intonaco nero lucente. Quanto più si proce- 
deva nel lavoro e s'arrivava a maggiore profondita cre- 
sceva f odore dello iodio , sicché alla (ine lo si sentiva 
forte a più di -100 metri dal pozzo. L' operazione dello 
sgombro della canna si continuò fino alla profondità di 
20 metri , dove la si vide allargarsi notevolmente e in 
questo punto entrava l'acqua nel puzzo, sgorgando con 
forza di mezzo ad un terreno argilloso dal lato del pic- 
colo colle denominato la Costa. Al disotto di quo 11' allar- 
gamento il pozzo finiva in una specie di tino angusto , 
anch'essa formato di travi ingegnosamente imbricate e 
che pareva destioato ad accogliere il sedimento dell' ac- 
qua. Liberata la canna da tutte le materie che facevano 
impedimento al libero fluirvi delle acque , queste creb- 
bero cosi rapidamente entro al pozzo , che nel corso 
d'una notte vi aumentavano di più d'un metro cubico 
e presto raggiunsero il livello della campagna. Allora si 

(I) Idrologia minernlu ecc. Torino 182Ì p. 2HU. 
(S) Barelli: Op, cii. p. 390, 
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pensi) ad Elevare la canna sicché I 1 acqua non si disper- 
ilcsse jiiù sul terréna ci urinili «(misto sto] io i'- raggiamo: 
il pozzo bnstfl alla copia delle acque clic vi si raccolgono 
limpide perfettamente j ni essendo chiuso «la ogni parte, 
le protegga ila tutto clic potrebbe venire ilal dimori a 
contaminarle. 

Parrà strano che non siansi potute rateili;! ì«tc notizie 
intorno all'epoca della costruzione ilei pozzo «li Salea, 
ni sapere chi la Intraprendesse ni a che seo|in, non po- 
tcmlo quella data risalire a tempi tanto remoti od essen- 
dosi eseguita 1' opera in vicinanza «lì paesi pepatosi che 
dovevano pure averne avuto contezza e conservarne me- 
moria. Eppure, per «pianti: indagini siansi finte e trH la 
gente dei dintorni e presso gli antichi proprietari di t]uel 
fondo, e per (pianili si;i si frugato nelle vecrliii: scritture, 
non si venne mai a capo di saperne alcun che dì sicuro. 
ÌVori è Improbabile the il pozzo siasi costrutto a speso 
«lei pubblico erario allo scopo di cavare il sale dalle sue 
acque, scrivendo il Frascati nel 1575 a proposito della 
fonte «li Sales : h cnjns ai corani siistiperenl ministri re- 
eìs non panini emolumenti reipuhHca' addereiur, cum 
» (."-•o attentando ex libris sìiiltuIìs hujusee aquag decocta; 
» alisijne sanguine unciam fere salis puri collegerim 
Il qual voto potrebbe over chiamata I' attenzione del go- 
verno sopra 1' aen,na di Sale* e suggerita la costruzione 
del pozzo, che in seguito, per essersi trovalo quel sale 
Tornilo di Un sapore disgustoso c di proprietà nocive alta 
salute, venisse otturato. Ma anche ipiesta è una conget- 
tura e nulla più : sicché la storia del pozzo rimane tutta- 
via oscura pei «piesto lato, l'uò darsi che più accurate 
indagini riescano a rischiararla in seguito. 

Ripulita la l'onte ed ottenutene le ncque purissime , 



sario istituire di questi; una nuova analisi, la quale con- 
dotta con quella accuratezza clic è propria della Chimica 
moderna, rilevasse i cambiamenti che potevano essere 
avvenuti nell'acqua dopo il 1823, e facesse conoscere 
quello che all' epoca della prima analisi, ina ti tu ita quando 
la scienza mancava tuttavia di tanti validi sussidi e dei 
più delicati mezzi d'indagine, fosse per avventura sfug- 
gito alle diligenti osservazioni del sig. Angelini. Poi si 
avevano a ripigliare da capo le prove del valore medici- 
nale dell' acqua, ripeterne gli esperimenti e tentarne l'ef- 
ficacia nella cura di tutti quei morbi in cui i progressi 
della medicina hanno dimostrato meglio convenire i pre- 
parati di iodio. E all' una cosa ed all' ultra si diede su- 
bito opera, accettando il prof. Antonio Kramcr , con 
quella cortesia che Lutti conoscono in lui, la preghiera 
di volersi occupare dell'esame chimico delle, acque, e 
molti medici poi offerendosi pronti ad es peri me otarie nel- 
la cura dei malati. Lo scopo del mio scritto mi obbliga 
ad occuparmi principalmente dei risultati ottenuti da que- 
sti ultimi e dei motivi per cui le acque di Sales si do- 
vrebbero raccomandare ai medici , se anche non se ne 
fosse finora istituito alcun esperimento nel trattare le ma- 
lattie. Ma siccome i principali di questi si devono ripe- 
tere appunto dalla chimica natura delle acque, come suri 
più diffusamente dello in seguito , e siccome 1' acqua of- 
fre dei fenomeni al tutto singolari che non sarà senza 
interesse l' indicare , cosi al discorso della sua virtù me- 
dicinale io premetterò brevemente qualche cenno intorno 
alla storia naturale della fonte di Sales ed alla costituzio- 
ne chimica delle acque che ne scaturiscono. 

Ho già riferito come nel pozzo le acque si raccolgano 
zampillando per parecchi fori o screpolature, che esse si 
aprirono un po' ai disopra del fondo dì lui c principili- 
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meni'- dalla parte ili suiloiesl dove sorge la piccola col- 
ini, i denominala l-i Coala , che dilla Ionie noo dista che 
ili pochi meni. I.n strato ili terra per mcu.o a cui sgor- 
gano le acque e mi' argilla clnereo-oscoro molto compatta 
che -i connette cv idra teme ti te con q nella ond'è costituita 
l.i massa principale dei colli vicini. VI pozso il livello 
dell' acqua si eleva conti mia mente e tanto più rapido e 
manifesti si rende il elicervi d'essa (piando se n' è ca- 
teto in buona copia c quando |a stagione corre piovosa. 
Guardando attentamente la superficie di lei , la si vede, 
nini già tranquilla od eguale, ma agitata sempre tn vari 
sensi per I' assiduo entrare elle l.i da più d' un lato la 
nuova acqua sul fondo, e variamente commossa da Spes- 
se bolle d'aria di grossezza diversa, che vi arrivano In- 
cessantemente e si rompono Dell' uscirne . .dia qual aria 
se venga accostato un cerino acceso quando se ne rompe 
una bolla , solili. unente si infiamma manifestando cosi la 
propria natura c die una copia piuttosto considerevole 
anche di gaz acido carbonico si trovi inno l' aequa è 
dimostrato du ciò , che agitandone con qualche forza un 
secchio appena attinto, vi si produce una viva efferve- 
scenza , .sicché la superficie si copre lotta d' una schiuma 
non minore di quella clic sì otterrebbe da una vera acqua 
gaznsa, e questa schiuma sente precisamente di quell'odo- 
re elie ciuaiia da una bottiglia d'acqua di Sedaci pur ora 

,\è sole bolle il' aria arrivano alla superficie dell'acqua 
molenuta nel pozuu , ma ancora una quantità notevole 
di certi strani pulviscoli ir i allusoli che, emersi dall'ac- 
qua, vanno ad aderire alle pareti ilei pozzo. Tare che di 
questi pulviscoli si elevi naa copia maggiore quaodo 
l'acqua creice con qualche Forza; ma osa ne contiene 
sempre or più or meno , c lo dimostra il Tatto del vc- 
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(ierli precipitale sul fondo delle bottiglie in cui si con- 
servano le acque raccolte in qualsiasi stagione. Se non 
che in certe particolari circostanze non ancora abbastan- 
za bene determinate, quei pulviscoli scompajono dal Ton- 
do delle bottìglie e si ridisciolgono nell' acqua. Questo 
dice di avere osservato costantemente il sig. Angelini, 
che avendo di tati pulviscoli fatto particolare studio, cre- 
de di poterli dichiarare costituiti da carbonato di ferro 
misto a materia organica. Questo è poi certo che le travi 
onde sono costituite le pareti del pozzo e a cui quei pul- 
viscoli si vanno ad attaccare, sono coperte interamente 
di una specie di pellicola viscida , e che si trovarono 
dopo tanti anni dalla costruzione del pozzo d'una con- 
servazione mirabile e stranamente indurite. 

Il colore dell' acqua va soggetto ad un variare pe- 
riodico dal giallo-verdognolo che è, per cosi dire, la 
sua tinta invernale, al giallo-rosa onde si colora nel- 
I' estate. La sua temperatura rilevata in Gennajo quando 
quella dell' atmosfera era a 0." ascendeva ad 8.", e II suo 
peso specifico è in ragione di 105. 1/2 computando a 400 
quello dell'acqua distillata. Ha qualche variazione si nota 
pnre nel peso dell'acqua che in qualche tempo discende 
fino a 402. 4/2 e questo dipende senza dubbio dal varia- 
re della proporzione dei sali che vi sono contenuti : fe- 
nomeno in vero strano ma pure da tutti rilevato, e che 
ha dovuto riconoscere anche il sig. Chatin nelle sue di- 
ligenti ricerche deli' iodio , che gii dimostrarono come 
p. es. l'acqua di pioggia raccolta a Parigi in certi tempi 
contenga, per ogni 40 litri, 4/42 di milligrammo d'io- 
dio, in certi altri invece fino ad 4/2 milligrammo, e co- 
me l'aria atmosferica esaminata in Aprile a Villars-de- 
Lans e sul Picco della Moncherolle contenesse traccie 
di iodio, e non ne avesse poi più alcuna ai primi di 
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Agosto (1). lì questo ho voluto inserire perchè mi pure 
che, se l'acqua di Salcs presenta una certa instabilità di 
chimica composizione , questa si debba attribuire princi- 
palmente ad un carattere dell' iodio , che dappertutto si 
mostra tanto mobile nelle sue naturali combinazioni. 
La quale mobilità è nell'acqua di Sales cosi notevole, 
che mentre nella primavera basta 1" amido solo a colo- 
rarla in un bell'azzurro, crescendo il caldo e sopravve- 
nendo l'ostate, è necessario aggiungere all'amido anche 
I' acido solforico per farvi apparire una tinta appena d'un. 

trico , col soccorso del quale prende l' acqua un color 
carneo , e finalmente nel cuore dell' inverno essa si mo- 
stra ancora più restia a mutare il suo colore naturale per 
l'azione di questi mezzi. Nell'autunno poi e nell'inverno 
la fonte non esala quasi odoi* di jodio , che è invece 
talvolta così forte nella primavera e ncll' estate , da scri- 
tirsf a molti metri di distanza e da riuscire perfino intol- 
lerabile, se il pozzo è aperto. 

Una mobilità cosi grande cella costituzione chimica al- 
meno proporzionale, è evidente che toglie la possibilità 
di dare delle acque di Sales un' analisi , che valga asso- 
lutamente per ogni stagione dell' anno , e fa sentire la ne- 
cessità di esaminarle nei diversi tempi tenendo conto delle 
vicende, che accompagnarono il mutamento delle stagioni, 
sicché si possa giungere , per mezzo di questi studi com- 
parativi, a stabilire quali circostanze inducano le variazioni 
chimiche ncll' acqua, come si debba questa condurre ad 
una composizione sempre uniforme , e quale delle varietà 
sia la meglio conveniente ai diversi modi di uso medici- 
nale o di applicazione tecnica. E questo appunto si pro- 
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poneva di fave il chiarissimo prof. Kramer ; e , se non 
fossero sopravvenuti ad impedirne 1' effettuazione , il suo 
viaggio a Londra ed una lunga malattia , certamente il 
progetto sarebbe a quest' ora compiuto ed io potrei in- 
serire fpii le sue belle ed autorevoli osservazioni. Ma poi- 
ché non lo posso fare . m' accontenterò di assicurare i 
lettori che il prof. Kramcr non ha per nulla rinunciato 
al suo gentile pensiero, e che si spera vorrà egli con- 
durlo a termine, sicché probabilmente, dopo un tempo 
compatibile colla molteplicità delle osservazioni e colla di- 
ligenza scrupolosa con cui questo distinto chimico, <]'. al- 
tronde occupatissimo, suol compiere ogni suo lavoro, si 
potranno far conoscere i risultati delle di lui investigazioni. 
Per ora bisogna che io mi restringa a riferire brevemente 
le analisi che già furono istituite delle acque di Sales , 
nelle quali se si noteranno delle differenze ognuno sa or- 
mai di non doverne fare le meraviglie e conosce la causa 
principale a cui le può attribuire. 

L'analisi eseguita dal si?. Angelini nel 4823 e da lui 
pubblicata nel Giornale di Fisica e Chimica di Pavia sta- 
bilisce che 52 libbre d' acqua di Sales contengono 
gas acido carbonio! poli. cub. 15 
cloruro di sodio onc. 24 dcn. 42 gr.' — 
« di magnesio » 3 — — 
» di calcio » 2 10. -16 

« d'ammonio » — 18. 12 
ioduro d'ammonio » — 4. 4 8. 

Oltre a questi componenti, il sig. Angelini trovò nell'ac- 
qua una sostanza giallo-verde mucosa, la quale disciolta 
in essa ncll' inverno , precipita al primo sopravvenire del 
caldo estivo ed è sostituita da una polvere rosso-gialla , 
che egli dice essere carbonato di ferro. 
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il prof Kramer analizzando l' acqua raccolta nel feb- 
brajo 1850, trovò che 090 c. c. ili essa fornivano per 
1' ebullizione , ii ce. di gas ( privo il" acido carbonico ), 
che conteneva meno ossigeno che non 1' aria atmosferica. 
Facendo evaporar l'acqua, trovò che le sostanze fisse re- 
sidue sono cloruri, bromuri e ioduri, di sodio, magnesio, 
calcio ed ammonio : di più una sostanza organica , treccie 
di solfato e qualche vestigio appena di potassio, in tutto 
gr. 6, 750 per gr. 100 d'acqua fatta evaporare a 100.' 
Egli creile inoltre possibile che nelle circostanze normali 
l'acqua contenga anche del carbonato di ferro, tenutovi 
in dissoluzione dall' acido carbonico lihero. E quanto al- 
l' iodio , del qoalc unicamente il prof. Kramer si occupò 
a determinare la proporzione, egli trovò che ogni litro 
dell' acqua esaminata ne conteneva 0 gr. 0145: quantità 
però d' alcun poco inferiore alla reale, perchè I' iodio non 
fu precipitato dalle acque madri , onde stabilirne la pro- 
porzione , se non dopo che ne era stato separato tutto 
il sai marino. 

Durante I' evaporazione si vide che I' acqua abban- 
donava alcuni fiocchi di sostanza organica. Una certa 
quantità di questa materia organica ottenuta filtrando l'ac- 
qua , fu posta in una piccola bottiglia chiusa, insieme 
ad alcune slriscie di carta bagnata in una soluzione d' fl- 
uì ido : collocata la bottiglia in un luogo moderatamente 
riscaldato , dopo qualche giorno la sostanza esalava odor 
d' iodio e I' amido s' era tinto in blcu. Questa stessa so- 
stanza organica trattala con una soluzione dì potassa, le 
abbandonò una nuova quantità d iodio Ma la proporzione 
della materia orgaoica non ha poi potuto essere in quella 
analisi determinala : le osservazioni ulteriori potranno 
stabilirla. 

Il prof Ahheno ha pure istituii» ne) un' analisi 



□igiiized by Google 



17 

«Ielle acque di Sales , che fu pubblicati] poi in un' appen- 
dice ulta Gazzetta Piemontese del 16 settembre dello stesso 
addo. Ecco le sostanze che egli vi ha potuto rinvenire: 

fras acido carbonico traccio 

cloruro di sodio 4. 250 

di culcio 0. (550 

bromuro ili calcio 0, 050 

ioduro di magnesio 0. 200 
ossido di Terrò J 

materia organica ' n inn 
sale ( [ 
alluminai'™! 

acqua e pentita 94. 750 



DELLA VIRTÙ MEDICINALE DELLE ACQUE DI SALES 



LT enumerazione degli clementi, che entrano a comporre 
le acque di Sales, ha dovuto, se io non mi appongo trop- 
po male, disporre l'animo di chi legge a bene augurare 
della loro virtù medicinale. Poiché resta per essa posto 
fuori d' ogni dubbio, che in queste acque ti trovano lo 
iodio ed il bromo , sostanze di cui il valore terapeutico 
non è più ai nostri giorni problematico : anzi ben fortu- 
nata sarebbe la materia medica se, non pure di tutti , 
ma almeno d' una buona parte de' suoi farmaci potesse 
vantare tanta efficaeia, quanta può, senza tema d'essere 
smentita , promettere di queste. Delle quali e massime 
dello iodio a che non si valse oramai la medicina ! Dopo 
i primi fortunati esperimenti di Coindet, che avendolo 
adoperato con successo nella cura del brnncocele , ima- 
ginó di applicarlo alla risoluzione degli ingorghi d' indole 
scrofolosa e ne ebbe felicissimi risultati , che fece cono- 
scere in ana sua Memoria stampala nel Mi2i , i medici 



di tulle Ir. nazioni si volsero a tentare coli' iodio c co' suoi 
preparati la cura di raorhi svari a [issimi. E lo adoperarono 
nei trattamento della proteiforme scrofola , nella carie del- 
le vertebre e in genere di tutte le ossa , nelle ulceri cro- 
niche, nelle impetigini, nello scirro e nel cancro, nei 
tumori bianchi articolari , in tutte le manifestazioni della 
sifilide, nella tisi polmonare e in tante altre gravissime 
affezioni morbose , che io ommello d' enumerare per non 
essere troppo lungo , e perchè le sono cose a tutti note. 
Nella quale svariata, e dirci anche, tumultuaria applica- 
zione dei farmaci iodurati forse entrò un intemperante ed 
isconsideralo amore del nuovo, che la moda è per tutto, 
anche in medicina: ma certo nessuno vorrà negare, che 
di questi tentativi siasi avvantaggiata non poco 1' arte del 
medicare, poiché ne fu messa fuori di controversia 1' op- 
portunità dello iodio nelle malattie scrofolose d' ogni 
genere , che sono pure H miserabile Telaggio delle pre- 
senti generazioni e le future minacciano di disastri an- 
cora più gravi : e del pari fu dimostrala 1' efficacia della 
medicazione iodica in parecchie forme della sifilide, e 
finalmente in questi ultimi anni , si attribuì allo iodio il 
vanto singolare , di valere ad arrestare i progressi della 
terribile degenerazione tubercolosa dei polmoni , quando 
essa venga riconosciuta sui primordi, diagnosi se non 
sempre facile, spesso almeno possibile, dopo le accurate 
indagini e i diligenti studi di Fournot, che diventano 
perciò sempre più importanti e commendcvoli : tanto ò 
vero che nessuna fatica è mai perduta dietro la diligente 
e minuziosa ricerca del vero. Un farmaco che presta ser- 
vigi cosi segnalati nel trattamento della scrofola e della 
sifilide, che ha potuto essere lodato da medici distinti 
■ nella cura della tisi polmonare (A) facilmente può non 
temere il confronto di alcun altro anche dei più famosi. 
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E perciò i medici vi hanno collocata ormai una grande 
fiducia e , sceverato il vero dall' incerto , senza attendere 
più alle esagerazioni dei fanatici, ricorrono all'iodio con 
molta confidenza nella cura di quei mali in cui le bene 
provate esperienze lo hanno dimostrato efficace, e ne ot- 
tengono frequentemente dei brillanti successi. E queste 
fortune hanno stimolato l'acuto ingegno dei chimici a 
procurare ogni maniera di preparazione dì quella preziosa 
sostanza, perchè tra le molte, venisse fatto agli esperi- 
mentalorì di trovare le più efficaci e le meglio adattate 
all' umano organismo. 

Dalle alghe marine consigliate da Russel sotto il nome 
di Etiope vegetale , nella cura del gozzo , e dalla spugna 
bruciata che usavano altri nella medesima affezione , che 
furono le traccie dietro cui Cnindet sospettò la virtù sol- 
vente dell' iodio e venne ad amministrarlo direttamente 
allo stato metallico, s'introdusse in breve nella materia 
medica ogni mudo di preparato iodico, e ciascuno ebbe 
i suoi propugnatori. Chi esaltò l'induro di ferro, chi 
l'ioduro di piombo, di zinco, di mercurio, d'oro, d'ar- 
gento, d'ammonto, di bario, d'amido, di potassio, e fu 
quest' ultimo che raccolse gli encomi maggiori per la sua 
grande solubilità e per molte altre ragioni che qui sa- 
rebbe lungo e fuor di luogo 1' enumerare. Tuttavia , sen- 
za l' intenzione di detrarre alcun che a tutti questi pre- 
parati , siami lecito il ripetere una osservazione vecchia 
in medicina ed a favore della quale depone I' esperienza 
quotidiana : che i farmaci riescono tanto meglio tollerati 
e tanto più efficaci, quanto meno distano dalla natu- 
ra dell'organismo, sicché quelli che piòvi si acco- 
stano, e vengono più amicamente accolti dalle viscere, 
e più facilmente sono assorbiti c possono portare più 
pronta e più efficace l' influenza loro in tutte le parti del 
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corpo ammalato. [ buoni osservatori antichi avevano già 
presentita questa verità, cui illustrarono in seguito la Fi- 
siologia e la Chimica organica : epperò quando ammini- 
stravano alcuna sostanza troppo avversa alla provata sen- 
sibilità del ventricolo , solevano darle a compagna qual- 
che altra , che fosse allo stomaco meglio accetta ; onde 
l'introduzione di tanti aromi, del vino, dei brodi, d'ogni 
genere di materia organica in quelle loro interminabili 
ricetto, dalle quali chi avesse voluto levare tutto che non 
gli sembrasse direttamente conducente contro il male a 
curarsi; si sarebbe ridotto a non aver più che una massa 
indigesta di materie più o meno ostili alla sensibilità dei 
visceri, che se ne sarebbero irritati e perciò l'avrebbero 
restituita prontamente senza vantaggio alcuno, seppure 
non con inolio danno , o per lo meno si sarebbero ri- 
fiutati all'opera dell'assorbimento, senza di cui riesce al 
tutto inutile l' amministrazione del maggior numero dei 
farmaci. Mentre protette e , a così dire , mascherate da 
quel farragginoso corteggio di sostanze amiche al ventri- 
colo, anche le piò avverse godevano del favore di que- 
ste e potevano insinuarsi per quelle vie per cui esse era- 
no trasportate nel circolo , e spiegarvi cosi la propria 
virtù medicatrice. 

E qui, se non me lo vietassero i limiti prescritti e 
lo scopo determinato di questo lavoro, volontieri mi ab- 
bandonerei ad una digressione per fare omaggio al buon 
senso degli antichi, i quali, non diretti ancora dalla gran 
luce della Fisiologia , avevano però saputo col loro di- 
ligente osservare e tener conto dei falli, interpretare in 
questo meravigliosamente la parte importantissima, che 
negli elFetli della medicazione farmaceutica si deve attri- 
buire alla sensibilità delle viscere vive ed irritabili a cui 
si applicano i medicamenti, ed avevano a questa uno spc- 
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ciale riguardo'. Mn su quei fruiti preziosi della loro spre- 
giudicata osservazione, è venuta poi, come una gragnuo- 
la rovinosa, la malaugurata dottrina di Brown, che in- 
sinuando pur ogni maniera la funzione meramente pas- 
siva dei visceri, ha educale le successive generazioni dei 
medici a non curarne la sensibilità e le proprietà vitali , 
più di quel che facciano i chimici delle loro storte e dei 
loro tubi, che basta quando non li intacchino le sostanze 
introdotte, o non le fonda il sottoposto calore (e). E cosi 
fu perduto il frutto di molti secali d' esperienza , e si 
venne a poco a poco a tanta ignoranza delle tradizioni 
antiche, che quando un uomo destinato a dar vita ed 
applicazione alle dottrine fisiologiche di Hallcr, di Bichat, 
ed alle osservazioni a n atomo-patologi che di Bonnet , di 
Morgagni e soprattutti di Prosi, voglio dire Broussais, 
s'avvisò di richiamare l'attenzione dei- medici principal- 
mente alla irritabilità della membrana mucosa gastro-en- 
rica , ai suoi grandi rapporti , e proclamò che le si do- 
vesse avere un sommo riguardo nella amministrazione 
delle medicine, come a quella, dalla cui condizione prin- 
cipalmente dipende il modo di operare dei farmaci; si 
gridò al novatore e lo si mise in dileggio , quasi che 
l' innovazione non stesse anzi a carico di chi aveva con- 
culcato per una vana teoria gli esempi autorevoli del- 
l'antichità; e che la derisione non fosse meritata piut- 
tosto da chi s' era messo » trattare il vivo organismo co- 
inè se vita non avesse , o questa vi fosse destituita dr. 
proprietà e quasi indifferente. E pur troppo è questo an- 
cora il vezzo della gran maggioranza dei medici , non 
che la scienza, progredendo ogni di, non lo disapprovi; 
che anzi la luce viene d'ogni parte a condannarlo, egli 
studi fisiologici del Bernard e le lettere di Chimica or- 
ganica del Liehiir basterebbero ad illuminare chi vive in 
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questo modo di tenebre, se veramente i pregiudìzi della 
scuola e la mala fede degli uomini dì partito , dietro cui 
ciecamente si corre , non facessero un ostacolo insupera- 
bile e non togliessero perfino il desiderio d'uscire dal 
bujo {i/}. 

Ma lasciamo le declamazioni, e torniamo alla tran- 
quilla esposizione di una verità confortata dal suffragio e 
dall' autorità degli antichi e dimostrati dal più delicati 
studi dei moderni cultori della Fisiologia e della Chimica 
organica. Io diceva poco innanzi che le sostanze d'ogni 
genere, medicinali ed alimentari, tanto meglio sono ri- 
cevute dall'organismo, e tanto più benefici effetti vi dis- 
piegano , quanto più si accostano alia natura di lui. Ed 
è appunto per questo che 1' alimentazione animale si con- 
fà all' uomo assai meglio che non la vegetale, e che nes- 
sun cibo può essere ritratto immediatamente dal regno 
inorganico, quantunque materiali di natura inorganica 
entrino in gran copia a costituire il corpo animale , co- 
me la calce , il ferro , lo zolfo , e tanti altri. Ma È biso- 
gno che tutti questi elementi indispensabili alla buona 
costituzione dell' animale, siano preparati previamente eoo 
un magistero, che la natura ha riservato a se e dj cui 
essa sola , o per meglio dire, il suo Autore che le ha 
ordinate le leggi , conosce il segreto : è bisogno che essi 
ricevano prima, in certo minio, natura e proprietà orga- 
niche, senza le quali sarebbero pur sempre eterogenei, 
e quindi avversi ali' organismo. Alla quale elaborazione 
preparatoria è ordinato il regno vegetale, che destituito 
com' è di nervi e quindi di rapporti rapidi e stretti , e 
di tutto ciò che appartiene alla più squisita parte della 
sensibilità a della irritabilità , può meglio che non l'or- 
ganismo animale venire ad immediate relazioni col regno 
inorganico , sicché ne accoglie bene i materiali così quali 
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esso li tornisi:!: c ne fa proprio alimento , che poi tradu- 
cendo per mille apparati di finissimi tessuti e di cellule , 
in certo modo trasmuta in sostanza organica, allegando 
in uno, fuori della perpetua ragione binaria del regno 
inorganico, principi! molteplici , di cui tempera così le 
Dative proprietà, circondandoli di affatto nuove, col sus- 
sidio delle quali finiscono gli elementi inorganici per es- 
sere dotati quasi d' organizzazione, o (orse più veramen- 
te , per essere fatti una cosa sola ed indivisibile coli' or- 
ganismo vegetale , alimento naturale e bene conveniente 
al corpo animale. E questa mirabile coordinazione dei tre 
grandi regni della natura è ormai così profondamente 
sentita , da non lasciare più dubbio in alcuno, che se il 
regno vegetale avesse a mancare sulla terra , ne dovreb- 
be in breve sparire tutto quant' è anche il regno anima- 
le , destituito d' ogni possibilità di alimentatisi col solo 
sussidio del regno minerale. 

Questo che vale per gli alimenti ., si applica del pari 
e per le stesse ragioni alle sostanze medicinali , di cui 
tante si prendono dal regno vegetale precisamente quali 
esso le offre, e tunte altre , tra cui sono forse le più re- 
putate, vengono pur [ratte da lui per vari processi arti- 
ficiali, che sempre vi lasciano sussistere le traccie della 
loro organica natura. La quale è poi ad ogni farmaco 
una raccomandazione così pregiala, che i medici obbli- 
gati ad amministrare sostanze, che possano esser tolte di- 
rettamente dal regno inorganico , se conoscono un vege- 
tale in cui esse siano pure contenute , ricorrono a Ini 
di preferenza , massime quand' hanno a fare con visceri 
facilmente irritabili, c possono col sussidio suo raggiun- 
gere, e più sicuramente , c sempre con molto minori 
pericoli lo scopo prefisso , che non se si fossero rivolti 
senz' altro alle medesime sostanze quali le fornisce il re- 
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gno minerale. Se non che, amministrandosi queste a dosi 
minime, le viscere fino ad un certo punto le tollerano bene 
e i vasi le assorhono e le trasportano in circolo , sicché 
ne seguono effetti fortunati. Pure questa umica accoglienza 
non succede sempre , no a tutte le dosi dei medicamenti, 
nè per tutte le individuali suscettibilità. S' incontrano non 
di rado nella pratica visceri così permalosi, che ad ogni 
benché minimo granello di un sale o di un metallo, si ri- 
voltano e se ne irritano rifiutandosi ostinatamente a tol- 
lerarne la presenza, sicché il medico si trova non poco 
imbarazzato vedendo la necessita , o almeno la grande 
convenienza di amministrare un farmaco , c non riuscen- 
dogli per alcuna via di renderlo sopportato, E qui come 
viene in acconcio il buon esempio deli' antico senno e il 
ricordarsi a proposito di quelle vecchie ricettone 1 un 
nonnulla può togliere dal grave imbarazzo e far sparire 
un ostacolo che sembrava insuperabile. Il ventricolo d'un 
infermo minacciato da vicino del ripetersi di un accesso 
fatale di perniciosa , che per nessun conto aveva potuto 
tollerare una dose anche lieve di solfato di chinina , ne 
può forse accogliere quanto si voglia amministrargliene , 
solo che un pò di brodo si dia per veicolo al benefico 
sale : e l' infermo è salvato. Questo si ripeta pei sali di 
morfina , di ferro e per tanti altri : poca acqua semplice 
di cannella, o poco vino che li accompagni nel ventri- 
colo procaccia loro una tolleranza , die non avrebbero 
trovata mai se vi si fossero insinuati senza quella scorta. 
Ma quanto di più si dovrebbe attendere dalla tolleranza 
viscerale , e quanto di meglio promettere dalla virtù dei 
medicamenti , se questi , non pure accompagnati da una 
sostanza organica , ma ad essa immedesimati , si potesse- 
ro amministrare agli infermi ! L' arte finora non seppe 
trovar modo di appagare questo voto dei medici fisiolo- 
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gi , ma ben vi provvide la sollecita natura con certe sue 
preparazioni delicate ed indefinite , che si lasciano ad- 
dietro tutti t più diligenti e i più fini tentativi dell' arte. 
Io non ne parlerò che per rapporto ai preparati di io- 
dio, ai quali principalmente si riferisce questo scritto. 

Che anzi , per non essere troppo indiscreto con chi leg- 
ge , anche intorno alle naturali dissoluzioni dello iodio io 
ristringerò il discorso a quelle sole che vengono adope- 
rate ad uso medico nella cura delle malattie : sicché om- 
metterò affatto di parlare dell' iodio cho le indagini del 
prof. Cantù dimostrarono contenersi in quasi tutte le 
acque potabili (-1) e che secondo i sigg. Cbatin e Mar- 
chand si troverebbe anebe nella maggior parte degli ali- 
menti: né farò parola di quell'altra minima quantità di 
ésso, che le esperienze pure di Chatin tenderebbero a 
dimostrare diffuso nel!' aria atmosferica , quantunque gli 
effetti della presenza di questo corpo in quasi tutte le so- 
stanze di cui si ripara I' organismo e si mantiene la vita, 
possano essere di una somma importanza, e questo anzi 
ci costringa ad ammettere la stessa straordinaria e poco 
meno che universale diffusione di lui nella natura (e). Ma 
ad ogni modo, per non vagare troppo lungi dallo scopo 
prefisso , lascicrò volonticri le belle considerazioni a cui 
darebbero opportunità quegli studi, c verrò a dire solo dei 
preparati iodici naturali di cui la medicina si giova. 1 quali 
sono tre principali: la spugna, I' olio di fegato di mer- 
luzzo o di raja e le acque minerali iodiche. Se non che 
nella spugna 1' arte ha dovuto , per poterla amministrare 
ai malati, distruggere quasi ogni traccia di organismo, 
abbruciandola, sicché il residuo carbone ha perduto in 

[ì] Caniù: Essai chimico -me dìcal è de l'wistencc dujodedans 
Ics cam niinerales. 
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gran parte le proprietà dei corpi organici e quindi le affi- 
nità col corpo animale, sulle quali principalmente si fonda 
la preferenza , che io correi accordare ai preparati orga- 
nici. Invece netl' olia di fegato di merluzzo tulle quelle 
proprietà si conser vano inalterate , non adoperando 1' arie 
intorno a lui che un processo semplicissimo onde racco- 
glierlo quale spontaneamente finisce dal viscere , da cui sì 
denomina. Di quest' olio sono troppo note le benefiche e 
veramente mirabili virtù medicinali perche io debba fer- 
marmi a ripeterle ; e mi basterà addurne solo a prova la 
deferenza singolare, che hanno a lui anche i più decisi 
encomiatori degli altri preparati iodici e massime dell' io- 
duro di potassio, come sono il Payun ed il Dorvanlt. Tut- 
ti i medici hanno ormai potuto persuadersi che, quando 
esso venga tolleralo , I' olio di fegato di merluzzo , può 
veramente operare dei prodìgi e condurre a tali risultati, 
che non si sarebbero potuti attendere da qualsiasi altra 
preparazione dell' iodio : e che le viscere lo tollerino bene 
anche quando agli altri preparali sì rifiutano, è del pari 
un fatto che si conferma ogni di meglio per la praticai 
e , se non fosse quel suo odore ingrato e quel grasso 
nauseante che e comune a tulli gli olii, e che impressiona 
cosi sfavorevolmente la sensibilità delle papille, per cui il 
gusto si esercita , proba hi! meo te sarebbe assai piccolo il 
numero degli individui che non lo sopportino, quando 
ne sin saviamente condotta l'animili istruzione e per riguar- 
do alla dose e per la qualità dell'olio, esseudovene di 
molto varie. Ha e I' odore e il sapore invero non lode- 
voli, fanno all'olio di cui r arlo molti ripugnanti massi- 
me alle prime amministrazioni , ( I' abitudine tempera poi 
quel primo disgusto, sicché parecchi bambini ne bevono 
senza difficoltà dosi abbastanza forti ) né sono pochi i 
medici i quali volnnlierì lo userebbero, che pur dcvooo 
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astenersene per la delicatezza delle tempre con cui hanno 
a fare, per le quali basterebbe il fiutare quell'olio per 
averne mosso lo stomaco. Se I' arte arriverà a mascherar 
bene quella puzza ingrata dell'olio, senza offenderne le 
naturali proprietà , scopo che pare si proponesse 1' abile 
farmacista sig. Personne nella preparazione del suo olio 
iodato ; 1' ostacolo maggiore sarà rimosso ; I' olio si potrà 
amministrare cosi facilmente come si può I' olio d' olivo 
o di mandorle ; chi appena abbia un ventricolo ed inte- 
stina immuni da irritazioni: troppo viva lo tollererà, e i 
vantaggi dell' uso non saranno lievi. Ma intanto quegli osta- 
coli sussistono e per essi una mollo comune avversione 
all' olio benefico , sicché volentieri per I' amministrazione 
dello iodio si ricorre ad altri preparati. Ora io penso che 
tra questi opportunissime debbano riuscire le acque mi- 
nerali iodiche, per una circostanza che forse non venne 
indicata finora , o di cui per lo menu non si è mai fatto 
quel caso che mi pare essa si meriti. 

L' esame chimico delle acque di Sales esposto più so- 
pra ha dimostrato al sig. prof. Rramer, oltre alla presen- 
za dei bromuri, degli ioduri ecc. anche l'esistenza dì 
una materia organica che, trattata dapprima colla solu- 
zione d' amido , indi con una soluzione di potassa, sem- 
pre dimostrò di contenere una certa quantità di iodio. 
Questa circostanza non accennata da altri , né prima rile- 
vata almeno per rapporto all' iodio in alcun' acqua mine- 
rale , panni che si meriti una particolare considerazione. 
Già fino dal -1819 il cons.° C. di Gimbernat aveva ben 
fatto conoscere come a lui venisse trovato nelle acque di 
Castellamare lo zolfo combinato a quello che egli chiama 
princìpio zoogrnir.o o ottimalizzante delle acque termali 
(I) : ma lo zolfo è un componente cosi ordinario dei cor- 
ti) Lettera al sig. Gunlc Hnicnli , inserita nel glori), di Fi*, c 
Chini. Dee. 11. Voi. 2 n. 178. 
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pi organici , die il trovarlo anche nella sostanzi) estrattiva 
delle acque minerali non poteva riuscire tanto nuovo quan- 
to fu lo scoprirvi V iodio. Questo fatto singolare può dar 
lume ad interpretare 1' ufficio di quel residuo organico 
delle acque, che comunemente vi si crede affatto ozio».' 
Forse sta in lui tutto il segreto della grande superiorità 
di certe acque minerali naturali ad ogni preparato dell', ar- 
te: la fisiologia almeno non respingerebbe un tale pensiero 
e gli sarebbe fors' anche propizia , nò è improbabile che 
alcune esperienze possano riuscire a confermarlo (/). In- 
tanto il fatto è costante per tutte le aeque minerali che 
sono lodate nell' uso medico : nepptir una ve n' ha , in 
cui non esista una certa proporzione di sostanza organica. 

Del quale elemento organico delle acque minerali fanno 
cenno anche gli antichi con quelle loro espressioni vaghe, 
che erano le sole possibili quando ancora la scienza non 
era giunta ad alcuna precisa e chiara determinazione delle 
cose. Essi avevano conosciute certe acque dotate della pro- 
prietà ili levare alle stoffe le macchie lasciatevi dalle ma- 
terie grasse , di purgare le lane sucide , di rendere la pel- 
le liscia .e come unta, di deporre fanghiglie lubriche, e 
le denominarono ncque laponacee: e siccome tra queste 
ve n' erano alcune vantate nella cura di parecchie malat- 
tie, comeché vi scarseggiassero le sostanze saline e gazose, 
alle quali solevasi unicamente attribuire il valore medici- 
iiiile , qui'ile ilcnnmiiiiiriimi j>;ii' Lì colamento acque minerali 
taponacec (g). Ma intorno alla natura della sostanza sapo- 
nacea si immaginarono mille ipotesi tutte egualmente di- 
stanti dal vero. E chi la disse consistere in fratta o Petrolio 
combinato ad un alcali fisso e ad una terra assorbente (4), 

(I) CqsI Malovin: rei. Dici, dee Eau* mia. ecc. T. 1. pi 530 
— l'*ris 1775, 
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chi in mera allumina (-1), chi in zolfo c in bitume , 
e chi solo net!' una o nell' altra di queste sostanze : ne 
mancò perfino chi la disse materia quarzosa rammollita 
dalle acque, che F avevano distaccata dai monti (2). Fu 
Vauquelin il primo, che analizzando ( verso il -1800 ) le 
celebri acque minerali saponacee di Plombiéres, quelle stes- 
se a proposito delle quali il sig. Monnct aveva asserito non 
esserne il sapone che quarzo rammollito , ne isolò una 
sostanza , che gli parve molto affine all' albumina ed alla 
gelatina , e a cui diede perciò il nome di sostanza ani- 
male:. Contemporàneamente al Vauquelin trovò la sostanza 
animale molto somigliante ali' albumina il dott. Giovanni 
Castiglioni medico Modoncse , che analizzò nel 1800 lo 
acque minerali della Porretta. Da quell' epoca in poi fn 
sempre meglio studiata tale materia organica e si dimo- 
strò facilmente che tutte le acque naturali ne contengono, 
quantunque in proporzioni assai diverse e dotata in cia- 
scuna di qualità particolari (A). 

Io mi allontanerei troppo dal mio argomento e mi tro- 
verei sopra un terreno quasi affatto sconosciuto , se mi 
mettessi qui a riferire gli studi dei chimici moderni intor- 
no a questo elemento organico delle acque. Sicché, limi- 
tandomi a ciò che riguarda singolarmente I' acqua salso-io- 
dica di Sales e riferendomene in tutto, anche per questo, 
ai risnltati ottenuti dal prof. Kramcr , inviterò 1' attenzione 
dei medici ad occuparsi singolarmente del materiale orga- 
nico che essa contiene. L' iodio ne fa parte fuor d' ogni 
dubbio e con lui vi entrano forse parecchie delle sostanze, 

(1) Doucliaoojr : Essais sur I' art d' iniiter Ics caux min. — 
Paris 17811: o Carminali: Hygien. Terap. et Mat. med. Voi. IV. 
p. 227 — Pap. 17115. 

(2) Ved. ancora il Dici, des cani min. T. I, p. 531 Tom II. 
p. 321 e 517. 
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che 1' analisi ha dimostrato contenersi nelle acque, e 1' e- 
sperienza corrisponder bene nella cura di certe malattie. 
E la combinazione è certamente cosi singolare che, più 
ancora di chimica, vorrei dirla vitale, sicché a romperla 
interamente abbisogni la spontanea decomposizione dello 
stessa materia organica. II che viene reso per Io meno mol> 
to probabile dal fatto , che I' acqua raccolta , p. es. neh" in- 
verno non dà dimostrazione dell' iodio contenuto, se la si 
traiti coli' amido solo, che pur basta a darne una mani- 
festissima nelle acque raccolte in Primavera , e convenga 
associare all' amido un po' d' acido solforico, e non di ra- 
do , mostrandosi anche questo insufficiente , convenga ri- 
correre all' acido nitrico. Si direbbe che una ben lieve 
quantità di iodio si trova entro quelle acque: eppure, se 
si lasci passare qualche settimana dall' indagine fatta quan- 
do esse erano appena cavate dal pozzo e l' esperimento si 
ripeta allorché già il fondo della bottiglia , in cui furono 
conservate, appare coperto di nn depositò viscido gela- 
tinoso, si vede non senza grande meraviglia che l'amido 
solo basta a tingerle in un colore violetto ancora più 
intenso che non sia quello , che un eguale trattamento 
induce nelle acque appena attinte nell' estate. Del quale 
fenomeno singolare forse non darebbe una spiegazione 
destituita d'ogni argomento di probabilità , chi lo ripe- 
tesse dal decomporsi spontaneo della materia organica 
disciolta e sospesa nell' acqua , per la quale si rendereb- 
be libero l'iodio da quella cosi tenace combinazione, che 
toglieva di poterlo dimostrare coi reagenti anche più 
energici quando I' acqua era pur allora tolta alla sorgen- 
te. Poiché una modificazione ed una vera alterazione av- 
viene indubitatamente in quella specie di gelatina che 
I' acqua contiene , essendo questa perfettamente limpida 
quando si raccoglie , e facendosi dopo un po' di tempo 
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torbida e quasi sporca : nè questo soltanto ; si depone 
inoltre , come si è già accennata , sai fondo e sulle pa- 
reti del vaso in cui l* acqua viene custodita , una pelli- 
cola molle , viscida , avente tutti i caratteri di un mate- 
riale organico , di cui prima non si sarebbe sospettato 
guardando ¥ acqua appena attinta. Che se il vaso resta 
anche aperto; sicché l'aria atmosferica venga liberamente 
in contutto del liquido contenuto , questo nell' estate in 
breve tempo , cioè in due o tre giorni , esala un fetore 
insopportabile , come mi accadde di rilevare più volte 
esaminando ¥ acqua che serviva ad un maniluvio intra- 
preso per la cura di un erpete cronico. Avviene dunque 
una vera decomposizione della materia organica, un pro- 
cesso di putrefazione, al quale 6 ben naturale che pro- 
ceda un indebolimento delle affinità , che rendevano cosi 
forte la naturale chimica composizione di essa materia , 
sicché rimanga libera una porzione almeno di quei com- 
ponenti , che male riusciva 1' arte ad isolarne quando si 
manteneva ancora integra la nativa tenacità del compo- 
sto organico. 

Ma il valore medicinale dell'acqua sarà maggiore quan- 
do , decompostasi la materia organica , I' iodio é libero 
entro di essa , o invece quando aderisce ancora all' ele- 
mento organico che in lei si trova sospeso e disciolto ? 
0 , in altri termini , saranno le acque più efficaci nella 
cura delle malattie , a cui convengono i preparati di io- 
dio, quando l'analisi chimica vi scopre una quantità più 
grande dì questo metalloide , o invece quando essa non 
ve ne può trovare che una minore ? Ecco un problema 
cui non potranno sciogliere che numerose c ben pon- 
derate esperienze. Le cose che ho premesse bastano a 
fare intendere come io sarei inclinato piuttosto alla se- 
conda aspettazione. Alla quale mi dispone ancora meglio 
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il fallo della grande differenza ammessa do tolti negli ef- 
fetti delle acque minerali in genere, se queste si bevano 
alla sorgente, o se invece non si osino che molto tempo 
dopo che esse ne furono attinte , come bisogna che ac- 
cada a chi deve procurarsele da un paese lontano. Le 
acque di Recoflro, p. es., di cui tanto si lodavano quelli 
ohe le bevevano alla fonte, forooo quasi senza virtù me- 
dicinale nei paesi distanti da questa, sinché, per la len- 
tezza dei trasporti, non si potevano ricevere che parec- 
chi giorni dopo che erano siate raccolte: ora invece che 
si possono avere recentissime , anche chi ne usa tra noi 
le trova efficaci. Ma qualunque sia intorno a ciò la mia 
opinione , io invito ed esorto i medici a volersi occupa- 
re della soluzione di quel problema, perchè mi sembra 
che essa debba importare non poco: nè solo a mettere 
in chiaro il miglior modo di amministrare le ocqne di 
Sales, ma hen anche a sparger luce sopra un argomento 
interessantissimo dell' arte terapeutica , la quale e tempo 
ormai che venga diretta e quasi a mano condotta dalla 
Fisiologia. Se fosse per avventura dimostrato che allora 
prestano miglior opera le acque di Sales e in genere le 
acque minerali contenenti iodio, qnando questo C in 
maggior copia combinato alla materia organica , o come 
adesso dicono, alla (/Urina ed alla bartgina , e meno 
se ne trova di libero ; certo converrebbe fare ogni stu- 
dio per isolare opportunamente quel materiale organico 
e preparante una gelatina indica , che potesse poi essere 
conservata , trasportata facilmente , ed introdursi con 
molto vantaggio nella preparazione dei cibi, nelle bevan- 
de, nei bagni con cui si volessero curare gli ammalati , 
ai quali l'iodio può restituire o ristabilire la salute. E, 
ciò che più importa all' illustrazione della scienza , sa- 
rebbe da un fatto significantissimo dimostrata sempre 



meglio una ferità , che trova tanti ostacoli ut! entrare 
nel capo di molti pratici , che cioè le sostanze medicinali 
tanto più facilmente cono tollerate e tanto migliori effetti 
producano , quanto più si accostano alla natura dell' or- 
ganismo cui sono applicate; il che si risolve poi in que- 
st' altro aforismo troppo dimenticato e combattuto , che 
1' effetto dei farmaci dipende in primo luogo dalla im- 
pressione che essi fanno sulle viscere che li ricevono , e 
quindi dalla diversa disposizione naturale od accidentale 
di queste : principio capitale in terapeutica , che si inca- 
tena poi con altri egualmente importanti intorno alla ctio- 
logia dei morbi ed al consenso, od alle simpatie per cui 
ammalano t visceri secondariamente ; principii che io non 
accennerò neppure, perchè troppo estranei al mio ar- 
gomento. 

Tutto questo è, come ognun vede, applicabile più che 
in particolare allo acque di Sales , a tutte in genere le 
acque minerali di qualsiasi natura; ma appnnto per que- 
sto anche a quelle di Sales, in cui si trova una notevole 
quantità di materia organica. Io ho già promesso lino 
dal principio che non avrei fatto il panegirico delle ncque 
di Sales , e mi guarderò bene dal mancare alla parola. 
Il mio proposito non è che di invitare i medici d'Italia, 
e massime i nostri Lombardi e Piemontesi , ad espcri- 
mentarle, ai quali panni poi di poterle anche raccoman- 
dare per più d' un titolo. E principalmente per l' iodio 
che contengono , c perchè essendone la sorgente a noi 
tanto vicina , ne riesce facilissimo F averle sempre recen- 
ti , e quasi ogni giorno appena attinte alla fonte, e que- 
sto con mollo vantaggio e medicinale ed economico: eco- 
nomico dico, perchè non solo una bottiglia d' acqua di 
Sales costa meno d' una bottiglia dell' acqua di Castro- 
caro e molto meno d' una di quelle di lieilbrunn , ma 
3 
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se si paragona il tempo per cai basta una delie prime a 
quello, entro cui si deve consumare tin' altra delle acque 
di Castrocaro o delle Adelaidiane, si vede tosto che non 
e' è neppure ad istituirò confronto di prezzo , e che , se 
le aeque di Castrocaro e più ancora le acqne di Baviera, 
non possono essere usate a lungo per bevanda che dalle 
persone agiate, c si vorrebbe essere più che agiato, per 
adoperarlo all'uso di hagni; quelle di Sales possono es- 
sere amministrato per mesi e mesi anche ai meno dovi- 
ziosi, che non costerà loro più che ogni altra cura del- 
le meno dispendiose , che pure debha essere egualmente 
continuata a lungo : e anche ali' uso di bagni possono 
essere adoperate da chi appena appena non abhia a mi- 
surarsi colle maggiori strettezze economiche (i). 

Questi titoli meritano certamente qualche considerazio- 
ne alle acque di Sales , e mi animano sempre meglio a 
raccomandarne il facile , innocente e poco dispendioso 
esperimento. Al quale io spero che verranno ancora più 
volontari e con maggiore fiducia i medici, quando avrò 
esposto alcuni dei risultati che già si sono ottenuti dalla 
loro amministrazione ai malati. Parte , a vero dire , che 
se non fosse la più importante e non valesse da sè ben 
più di ogni argomento teorico , io di buon grado avrei 
nmmessa, come quella che fu ormai screditata dal clar- 
Jatanesimo stuzzicato dalla vanita o dall' interesse , sic- 
ché non v' abbia quasi più nno che proponga qualche 
nuovo rimedio, senza che ne corredi l'encomio con una 
sequela di guarigioni insperale, prodigiose, e per poco 
non slìdi tutta la coorte d(i mali a resìstere alla sua ef- 
ficacia. I medici mille volte lusingati e mille volte delusi 
dalla propria esperienza, hanno imparato ormai quanta 
fede si dehba prestare a siffatti portenti , e se poca ne 
accordano all' elogio razionale o teorico, meno ancora 



ne concedono allo storico; tanto potè sovvertire il valo- 
re delle cose la mala fede .degli nomini. Sicché quantun- 
que avessi già potuto raccogliere una buona copia di 
materiali per fornire quest'ultima parte del mio discorso, 
confesso che stetti eaitante per un pezzo , se davvero li 
dovessi ordinare ed inserire, o se meglio fosse Vani* 
metterli, lasciando che ciascuno si procuri da se i prò-- 
pri argomenti di fatto, onde attribuire alla virtù medi- 
cinale delle acque di Sales il giusto valore. Ma pensando 
che senza alcun cenno di questo genere, lo scritto sa- 
rebbe sembralo troppo mancante nella parte principale; 
che tra i fatti che io mi proponeva di narrare, ve 
n' erano di molto concludenti in favore delle acque, che 
quasi tutti sono confortati dall' autorità di nomi noti e 
meritamente rispettati tra i medici, i quali io avrei an- 
che potuto apporre a ciascuna allegazione, avendomi a 
questo molto cortesemente autorizzato tutti quelli che mi 
comunicarono lo loro osservazioni , e che alla fine po- 
tranno i pratici facilmente convincersi colla propria espe- 
rienza, che non per vana ostentazione , ma per solo 
amore del vero e - dell' umanità , queste storie si sono 
aggiunte a meglio raccomandar loro le nuove acque mi- 
nerali ; io mi sono deciso a non ommelterte , e mi pro- 
pongo anzi di far conoscere anche in seguito tutti quei 
casi, in cui 1' acqua salso-iodica dì Sales avrà reso qual- 
che importante servigio nella cura delle diverse ma- 
lattie. 

Finora il numero maggiore dei malati che ricorsero 
all' nso delle acque di Sales fnrono certamente i gozzuti 
e gli affetti da ipertrofie o, come dicono, infarti ghian- 
dolari dipendenti da vizio scrofoloso. Di questi parecchi 
non fecero che applicare le acque esternamente sulle 
ghiandole ingrossate , preparandone dei cataplasmi con 
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farina di semi di lino (/) : altri invece le hanno soltanto 
bevuti: alla nota dose di una o dac oncie il mattino e 
la sera, allungandole con acqua di fonte: altri le bevvero 
insieme e le applicarono sui tumori: alcuni finalmente 
ne fecero dei bagni , aggiungendo per ogni bagno ordi- 
nario d'acqua semplice dosi più o meno ragguardevoli di 
quella di Salcs. 

Uno dei primi , che usasse tra noi questo modo dì 
cura contro gli ingorghi ghiandolari il' indole scrofolosa, 
6 stato il chiarissimo prof. B. Panizza che le prescrisse 
per applicazioni esterne ad una signora avente le ghian- 
dole linfatiche cervicali quasi in totalità ipertrofiche ir» 
modo da esserle gravemente incomode e di non lieve 
deformità. L' ammalata , che aveva già esperimentati inu- 
tilmente molti altri dei rimedi , cosi detti antiscrofolosi , 
guari perfettamente dopo qualche mese di quel tratta- 
mento colle acque di Sales, né ebbe più a soffrire di tu- 
mefazioni linfatiche. Questo felice successo ottenne I' uso 
delle acque in parecchi altri casi di questo genere d' in- 
fermità , ai quali appartengono: 

.4.' Una donna di 27 anni che , trattata inutilmente 
coli' ioduro di potassio per una ipertrofia delle ghiandole 
del collo, venne in breve condotta a buon termine dal 
dott. Andrea Verga , mediante 1' uso dei soli cataplasmi 
preparati coli' acqua di Sales. 

2.° Un giovanetto Cremonese a cui , per abito scrofo- 
loso già da tre anni; cioè nel 1848 -49-50 , al tornare 
della primavera , si infiammavano c gonfiavano le ghian- 
dole linfatiche sottomascellari , che passavano costante- 
mente alla suppurazione lasciando poi una piaga vasta , 
sordida, che per 1' inerzia caratteristica di questo genere 
di ulceri , non si riduceva a cicatrice se non dopo cin- 
que o sci mesi di cura, che sempre fu eseguita mediante 
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1' uso interno ed esterno dei preparati d' iodio. Lo stesso 
male non mancò di sopravvenirgli anche nella primavera 
del -ISSI, sicché egli si presentò allo Spedale di Cremo- 
na per esserne curalo , ma così lardi , che già da un 
mese erasi aperta al collo una piaga irregolare larga un 
pollice quadrato. Ivi, premessa l'ordinaria cura antiflogi- 
stica per I' adenitc che sussisteva tuttavia , si venne pre- 
sto ad applicare sull' ulcera del filaticcio inzuppato nel- 
l' acqua di Salcs , rinnovandolo ogni due ore. La cica- 
trice fu compiuta in capo ad otto giorni di taie applica- 
zione: ma non fu poi stabile; chè rinnovandosi l' infiam- 
mazione delle ghiandole , dopo due settimane tornò a 
fondersi. Si rinnovò allora 1' applicazione del filaticcio 
sopraindicato e le acque si amministrarono anche inter- 
namente : l' infiammazione cessò presto mediante questa 
sola medicazione e in breve si compi anche la cicatrice 
e si rese solida ; ogni tumefazione del collo scomparve , 
e il giovanetto riacquistò un aspetto di salute ed un 
Benessere che non aveva provato più da parecchi anni. 
Riferisco questo caso ad un dipresso colle medesime pa- 
role con cui me Io ha comunicato il distinto pratico 
dott. Luigi Ciniselli , chirurgo primario neh" Ospedale di 
Cremona, dal quale tengo relazioni di fatti anche più 
interessanti, che riferirò in seguito. 

3.° Un ragazzo di Broni eminentemente scrofoloso, a 
cni cransi in cosi strana maniera gonfiate tutte le ghian- 
dole linfatiche de! collo , che questo eguagliava il vola- 
rne della testa, se pure non l'avanzava, sicché il pa- 
ziente oltre all'averne incomodo gravissimo, ne era fatto 
veramente mostruoso. 11 dott. Sacchi , pratico in Pavia 
molto riputato, imprese a curarlo coli' uso interno delle 
acque di Salcs e coli' applicazione di cataplasmi preparati 
pure con quelle acque. La diminuzione del volume del 
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eolio fu presto sensibile , c dopo circa tre mesi di con- 
tinuazione di quella cura esso era ridotto alla propor- 
zione normale , né vi restano più che due ulcerette la- 
sdate dalla suppurazione che si era fatta in due punti 
della regione sottomascellare. 

4" Una ragazza pure di Broni , a cui recava molta 
noja , facendole una non lieve deformità, la tumefazione 
di tutte le ghiandole che si trovano lungo il margine 
posteriore del muscolo stcrno-cleido-mastoidco del lato 
destro. 11 dott. Sacchi la trattò colle acque di Sales nel 
modo usato col ragazzo di cui dissi al ti. 5.", e riusci 
in breve a dissiparne interamente ogni tumefazione. 

Un caso poco dissimile da questo mi venne pure co- 
municato dal dott. Romolo Grillini e solo ne differisce 
in ciò , che le masse ghiandolari attraversavano il collo 
passando sotto il mento sicché la deformità era ancora 
maggiore. L' uso continuato delle acque di Sales scemò 
di più di due terzi queir abnorme gonfiezza, sicché ne 
fu tolta ogni deforme apparenza. La giovane era staR 
trattata prima coli' ioduro potassico , ma la sua azione 
solvente si dimostrava lentissima. 

5.° Una contadina di 18 auni scrofolosa , che aveva 
ipertrofiche le ghiandole linfatiche sottomascellari e sot- 
tomentali, gonfi il naso ed il labhro superiore in modo 
da renderne 1' aspetto ributtante , gonfio e duro il ven- 
tre, la milza ipertrofica , irregolare già da qualche anno 
la menstruazionc. Il dott Ernesto Brugnatclli , dopo ave- 
re esperimentati parecchi dei rimedi più lodati nelle ma- 
lattìe scrofolose, intraprese l'uso delle acque 'di Sales, 
che continuò con vantaggio sempre crescente fino a con- 
sumarne sedici bottiglie. A questo punto il volto si era 
ridotto ad una forma del tutto normale , erasi dissipata 
ogni esuberanza delle ghiandole del collo , diminuito 
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ti' assai il volume del ventre e hi menstruazione divenuta 
regolare eil abbondante. 

0." Un negoziante di Pavia , ben noto in città per un 
voluminoso tumore ebe portava già da molti anni all' an- 
golo destro della mascella inferiore. Il dott. Sacchi, che lo 
curò, mi assicura che il tumore era fatto da una ghian- 
dola linfatica ipertrofica e di natura scrofoloso , apparte- 
nendo il malato ad una famiglia in cui la scrofola non 
ha risparmiato persona. Egli Io aveva trattato a lungo, 
cioè per anni , coli' ioduro potassico amministrato interna- 
mente ed applicato sul tumore , poi con unguento cinereo, 
poi in tante maniere , quante potevansi usare in un così 
lungo periodo col bisogno ricorrente di mutare di quan- 
do in quando i modi di medicazione dimostrati inutili dal 
fatto. Quando si cominciarono ad usare in Pavia le acque 
di Sales , il doti. Sacchi ne propose al suo malato f espe- 
rimento, e per renderglielo meno incomodo, come a per- 
sona che doveva nella giornata attendere a' suoi negozi, 
si accontentò che le usasse nei cataplasmi e che applicas- 
se questi sul tumore soltanto durante la notte. È ormai 
un anno che tali applicazioni si continuano e il tumore, 
ribelle ad ogni più energica medicazione, è ora ridotto 
al volume di un uovo da piccione sicché quasi all' occhio 
non appare. 

7/ Una signora d' anni 26 la cui storia interessante mi 
fu comunicata dal sig. dott. Pignacca attuale supplente alla 
cattedra di clinica medica neh' Università di Pavia, al quale 
essa si presentò per chiedergli consiglio intorno alla sua 
salute , che già da un pezzo andava declinando : aveva 
aspetto cìorotieo , polso febbrile ; era magra , non men- 
struata da molti mesi; digeriva male e le sue forze mu- 
scolari s'affievolivano ogni di più. Ma ciò che parve al 
dott. Pignacca più notevole in lei , furono le ghiandole 
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dei due tati del colto, massime del sinistro, che vede* 
vansi in gran numero ingrossale, dure; calde, dolenti 
sotto it tatto : la corona di queste ghiandole a sinistra in- 
cominciava sotto l" angolo della mascella e continuava fin 
sotto I' ascella. Fatta precedere qualche applicazione di san- 
guisughe , egli prescrisse 1' uso interno dell' acqua di So- 
les c la rivide quattro mesi dopo, durante i quali essa 
aveva consumate alcune bottiglie dell' acqua, e fu mera- 
vigliato del cangiamento che trovò in lei. Scomparsa V ap- 
parenza clorotica , senza però che Tosse tornata la men- 
struaziune; ridotto ad un terzo il volume delle ghiandole 
ammalate, che non erano più nò calde né dolenti : la nu- 
trizione generale s' era di molto migliorata. Le consigliò 
di continuare 1' uso delle acque. 

Di gozzuti anche insigni o cui le acque di Salcs fe- 
cero scumparire ogni abnorme tumefazione della tiroidea, 
potrei riferirne molti e motti casi , che mi furono comu- 
nicati da parecchi medici si Piemontesi che Lombardi, e 
molti altri ehc vidi io stesso. Ma su questi, come sui 
più semplici ed ovvii passerò brevemente per non abu- 
sare della pazienza dei lettori e perchè di ben più impnr- 
, tanti me ne restano ad esporre. E solo indicherò il caso 

di una donna di Voghera, la quale recava un gozzo, che 
crescendo continuamente , aveva in alcuni anni raggiunto 
un volume enorme, sicché e per il peso e per te angu- 
stie della respirazione, di cui le era causa , riusciva alla 
donna fastidiosissimo. Trattata coi rimedi d' uso contro 
tale affezione non ebbe alcun vantaggio: il gozzo non ave- 
va fatto che rimanere stazionario. L'uso interno e le ester- 
ne applicazioni dell' acqua di Salcs , consigliata dal sig. 
Angelini ed amministrata regolarmente dal sig. chirurgo 
Poggi, ottennero in due mesi circa, la risoluzione com- 
pleta di quel voluminoso broncocele. Un caso molto simile 
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o questo ho veduto riferito in una lettera del sig. dott 
Buflìni medico ProvÌDcialc di Milano: V ammalata giovane 
di 25 anni bevve le acque di Sales per un mese continuo, 
poi desistette dall' usarne per una quindicina di giorni , 
dopo i quali avendo tornato a berne per due settimane, 
guari quasi perfettamente di un gozzo che le rendeva il 
respiro difficile ed affannoso. 

Oltre al gozzo ed alle adeniti , è noto come la scrofola 
si manifesti culi' infiammazione anche di tessuti non ghian- 
dolari , segnatamente del cellulare sottocutaneo, del pe- 
riostio , della congiuntiva , e come facilmente i punti presi 
da questo genere di leni» flogosi si conducano fino alla 
suppurazione, sicché poi, o le marcie si facciano strada 
da sé lino all' esterno, smagliando a poco a poco e mor- 
tificando gli opposti tegumenti, o si dia loro esito con 
un' apertura artificiale , sempre rimangano ulceri irregolari, 
sporche, atoniche che consumano col vigore dell' infermo 
anche la pazienza del chirurgo. In tutti questi casi , poi- 
ché sgraziatamente non ve n' iia penuria, furono usate le 
acque di Sales e, se non sempre, spesso con vantaggio; 
talvolta con un successo meraviglioso. Eccone alcune os- 
servazioni. 

1. Un fanciullo di 8 anni di tardo sviluppo, emaciato, 
fu accolto nell' aprile -1850 nello Spedale di Cremona per 
ulcerazione d' indole scrofolosa estesa a tulio I' avambraccio 
destro ed alla mano, esistente giada 3 anni e complicata 
da carie delle ossa, perla quale aveva anche già perduto 
il dito medio. Un' altra vasta ulcerazione erascgli formata 
da un anno alla faccia, estesa da una tempia all'altra pas- 
sando sotto la mascella. Su questa sola volle il dott. Ci- 
nisclli, che lo prese in cura, applicare il fdaticcio inzup- 
pato nelle acque di Sales; sull'avambraccio, continuò la 
semplice medicazione coli' unguento d' olio e cera, che si 
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era usato sino allora. Dopo un mese e mezzo di cura , 
)' ampia ulcerazione della faccia era quasi tutta cicatrizza- 
ta , nè. solo questa , ma anche di quella dell' avambraccio 
e della mano non rimanevano aperti che pochi e brevi 
tratti, per effetto, a quanto pare, dell'assorbimento che 
si faceva dalla vasta superficie dell' ulcera della faccia. La 
quale opinione era suggerita al dott. Ciniselli dal vedere 
come non le ulceri soltanto, ma anche lo stato generale 
del malato si fosse migliorato in modo sorprendente. Uo- 
po quel vantaggio ottenuto nel primo mese e mezzo di 
cura , il male si rese afflitto stazionario : e il dott. Cini- 
selli attribuendo un tale arresto della cicatrizzazione al- 
l' essersi ridotta a troppo^ poca cosa la superficie assor- 
bente, venne ad amministrare le acque anche internamen- 
te, c ad applicarle su tutti i punti che restavano ulcerati 
così alla faccia come alla mano. In breve fu compiuta la 
cicatrice della faccia, e non rimasero aperti che quei traiti 
dell'ulcera della mano, che corrispondevano alle ossa ca- 

2/ Una fanciulla di 11 anni nata di genitori scrofolosi, 
ed essa pure scrofolosa in sommo grado: alle mani, alle 
braccia , alle coscic era coperta di piaghe livide da cui 
gemeva un icore fetido per la carie delle ossa sottoposte: 
il collo era tutto sparso di piaghe sporche , superstiti alla 
suppurazione di multe ghiandole. Il dott. Buffini che ebbe 
a curare quest' ammalata, le amministrò I' acqua di Satcs 
alla dose consueta, facendo insieme lavare le piaghe, pure 
con quell'acqua diluita di quattro parti d* acqua comune 
tiepida. Dopo un mese e mezzo di questa cnra.il miglio- 
ramento era tale , che non vi avevano più che due pia- 
ghette aperte con carie dell' ossatura corrispondente. Allo- 
ra dovette cessare dall' uso delle acque perla denutrizio- 
ne notevole dell' ammalata: lo riprese più tardi e la fan- 
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cìullfi dopo (re mesi ili cura non offriva più che le cica- 
trici. 

3° Un giovanetto di 13 anni nato da parenti scrofolo- 
si, e manifestamente scrofoloso egli stesso, ebbe, in seguito 
ad una puntura da spino, un grave flemmone, che occupò 
tutto I' avambraccio destro, e vi lasciò una vasta piaga 
ribelle ad ogni modo di esterna applicazione e di ammi- 
nistrazione interna dei rimedi antiscrofolosi: la piaga acqui- 
stando un' ampiezza sempre maggiore , il sig. chirurgo 
Poggi ricorse, dietro suggerimento del sig. Angelini, al- 
l' uso delle acque di Sales , colle quali , oltre alla interna 
amministrazione, faceva anche frequenti lavature e non 
interrotte applicazioni sulla piaga. In venticinque giorni 
quella piaga . che per parecchi mesi d' una regolare me- 
dicazione non aveva fatto che ingrandirsi di più, si con- 
dusse ad una perfetta cicatrice, sicché il giovane ha po- 
tuto tornare alle sue occupazioni consuete, esinora gode 
d' una salute che non parrebbe compatibile con quel suo 
abito cosi decisamente scrofoloso. 

4." Una fanciulla di danni d'abito eminentemente scro- 
foloso-pastaceo, che in seguito ad una percossa riportata 
al piede sinistro già da due anni , era stata presa da 
lenta osteite, che ebbe per effetto la carie del tallone. La 
malattia ribelle ad uno svariato e ben diretto trattamen- 
to , era venuta a tal punto da mettere in pericolo anche 
la vita dell' inferma , sicché già si pensava all' amputazio- 
ne come all'unico provvedimento onde evitare di peggio. 
Le cose .erano a tal punto quando s' intraprese V uso in- 
terno delle acque di Sales : e continuandosi questo , co- 
minciò dapprima a scemare l' infiammazione delle parti 
circostanti alla piaga , indi a diminuire la suppurazione 
di questa, a chiudersi molti seni fistolosi, e finalmente 
vennero le ulcerazioni a cicatrizzare quasi del tutto, non 
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sa : anche la salute generale si migliorò tanto, che quan- 
do mi comunicò questo interessante caso, il dott. Curi- 
seli! non dubitava più della guarigione completa. In que- 
sta cura si consumarono circa 42 libbre dell'acqua. Lo 
stesso sig. dott. Ciniselli in una sua lettera del gennajo 
di quest' anno mi assicura, che i suoi malati, trattati 
colle acque di Sales , sono giunti a guarigione perfetta , 
e che questa si mantiene. 

Un altro ammalato di pedartrocace , del quale parec- 
chi chirurgi chiamali a consulto avevano già giudicato 
che non si sarebbe potuto guarire che coli' amputazione, 
fu curato dal sig- dott. Malgusti di Castelouovo di Seri- 
via, con bagni e cataplasmi d'acqua di Sales, e con 
applicazioni di fanghi preparati coli' acqua stessa e la cre- 
ta, cui s'aggiungeva qualche volta un po' di limatura di 
ferro. L' ammalato guari perfettamente. 

6.* Un uomo di media età che recava una larga piaga 
irregolare bavosa alla parte esterna del terzo inferiore 
della gamba destra. La medicazione ordinaria ed anche il 
tocco della pietra infernale non ne avevano potuto cor- 
reggere mai la superficie. Il sig. dott. Andrea Verga volle 
esperimentarvi le acque di Sales, e poche medicature 
colla filaccia intinta in esse , bastarono a detergerla e ad 
avviarla alla cicatrizzazione. 

6." 11 dott. E. Brngnatelli ebbe a curare una ragazza 
di -16 anni scrofolosa , bene mestruata , ma che ncll' in- 
verno era costantemente così maltrattata dai geloni alle, 
inani, che queste ne diventavano inette a qualunque uso, 
ed anzi pel lungo ripetersi di questa malattìa s'erano fat- 
te tumide , deformi e tali rimanevano anche nella state , 
continuando ad essere cosi poco flessibili che aveva do- 
vuto rinunziare quasi del tutto al suonare il pianoforte. 
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I maniluvi quotidiani praticati colle acque di Salcs ot- 
tennero che io scorso inverno passasse senza il più pic- 
colo incomodo per parte dei geloni , e che it volume 
delle mani e delle dita si diminuisse di tanto, da poterlo 
quasi dire normale. 

7." Una donna di circa 50 anni che mi accadde di 
vedere nello scorso autunno , aveva il ginocchio destro 
e l'ultima porzione della coscia corrispondente cosi mal- 
conci per una lenta infiammazione d' indole scrofulosa , 
che giù da cinque anni non se ne poteva valere a nulla, 
strascinavasi a stento in casa , e da più d' un anno non 
si muoveva altrimenti che per discendere dal letto e col- 
locarsi su una sedia vicina , dove passava tutta la gior- 
nata. Molte e larghe piaghe erano aperta, dalle quali si 
secerneva in copia una materia tenue, sierosa: in parec- 
chi altri punti si sentiva una fluttuazione profonda. Nei 
cinque anni precedenti essa era stabi trattata con ogni 
modo di medicazione antiflogistica , solvente ecc. nè si 
erano ommessi i preparati mercuriali ed indici , sempre 
invano, sicché erasi ridotta a non usare più che di sem- 
plici emollienti. L' abito dell' inferma , le molte cicatrici 
ehc essa portava sotto la mascella , indizi di ascessi che 
vi si erano aperti , una ipertrofìa della tiroidea piuttosto 
considerevole, mi persuasero facilmente della natura di 
quella gonilitc, e delle piaghe che ne erano 1' esito. Ho 
consigliato I' uso dell' acqua di Salcs cosi internamente , 
come nei cataplasmi di farina di semi di lino. Non erano 
ancora passati otto giorni di questa medicazione, che 
non si trovava più traccia di gozzo, e il ginocchio s'era 
detumefatto notevolmente. Dopo quindici giorni era me- 
raviglioso il buon aspetto preso dalle piaghe: le più pic- 
cole s' erano chiuse perfettamente : le ampie e quelle 
nuove , che io aveva dovuto aprire là dove la fluttuazione 
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era più manifesto , e dalle quali invece Ji pus non era 
uscita che un' abbondante materia caseosa cosi densa , 
che più volte ho dovuto trarla fuori colla pinzetta, tutte 
queste s' erano ristrette , deterse , appianate e non dava- 
no più che pochissima secrezione , pur sempre di mate- 
ria tenue. Allora la donna poteva muoversi liberamente 
ed attendere ad una buona parte delle sue cose fami- 
gliari, del che ahusò (Ino a stare in piedi l'intera gior- 
nata : sicché il ginocchio tornò a gonfiare e a rendersi 
doloroso, c le piaghe ne divennero ancora sporche, do- 
lenti, e cominciarono a farsi ogni di più larghe: parec- 
chie delle già cicatrizzate si riaprirono. Allora i cataplasmi 
preparati colle acqne di Salcs erano mal tollerati , irri- 
tando troppo le -ulceri infiammate : si dovette sospenderli 
e tornare agli emollienti semplici, e come questi ebbero 
mitigata I' infiammazione , ripresi I' uso delle acque , ma 
con poco frutto ; sicché vedendo che forse I' effetto si 
sarebbe lasciato attender mollo, ho esperimentato I' uso 
interno dell' ioduro potassico , e 1' applicazione esterna 
di un accolto astringente preparato colle corteccie di 
noce , rimedi , che si erano già usati prima a lungo ed 
inutilmente. L' ammalata ne ebbe invece questa volta un 
vantaggio pronto e durevole, sicché ormai può dirsi gua- 
rita , non restando più al ginocchio che tre piccole pia- 
guzzc, inclinale anch' esse a cicatrizzare, e che non im- 
pediscono alla donna di attendere senza incomodo a tutte 
le sue faccende domestiche: il ginocchio è ridotto al vo- 
lume normale. In questa cura si consumarono circa venti 
libbre d'acqua di Sales: l'uso di quest'acqua metteva al- 
l' ammalata un appetito insolito , e promoveva un' abbon- 
dantissima secrezione d' orina. 

L'accidente notato in questa storia dell'arrestarsi a 
mezzo i progressi della cura , del farsi anzi un vero re- 
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gresso , e del rendersi quasi indifferente l' uso ulteriore 
delle acque di Sales , accidente già indicato in parte an- 
che in alcune delle storie precedenti , e che ci avverrà 
d' incontrare in qualche altra che resta a riferirsi; si de- 
ve ripetere da un difetto inerente alla natura stessa di 
queste acque, o da disposizioni affatto individuali, o si 
può invece contare tra gli accidenti disgustosi, che so- 
pravvengono non infrequentemente a disturbare e ad 
interrompere qualunque altro modo di medicazione ? ov- 
vero fa sentire il bisogno di un metodo migliore di am- 
ministrazione, pel quale venga p. es. di quando in quan- 
do interrotto I' uso dell' acqua, come si suol fare per al- 
tri farmaci , onde impedire che 1' economia vi si abitui ; 
oppure si associ all' acqua qualch' altro medicamento, co- 
me un buon numero di pratici , e tra gli altri Ricord, 
usa amministrando l' ioduro potassico ? . . . Una più dif- 
fusa esperienza delle acque di Sales potrà soddisfare a 
tali quesiti , e dimostrar bene se esse bastino davvero a 
compiere un buon numero di cure, o se ne lascino in- 
vece molte imperfette , sicché meglio che un mezzo te- 
rapeutico indipendente da ogni altro , s' abbiano a rite- 
nere un buon ausiliario , o un' opportuna preparazione a 
conseguire la piena guarigione con farmaci diversi , che 
torse non avrebbero a tanto bastato da se. Del che ne of- 
frirebbe un argomento la storia or ora esposta, ma non 
tale da poter cessare ogni dubbio ; altre storie avendo 
dimostrato come le acque di Sales abbiano bastato al fe- 
lice successo indipendentemente da ogni altro sussidio. 

Il distinto medico-chirurgo sig. Antonio Restelli che 
ha fatto delle acque di Sales un uso piuttosto largo, mi 
assicura di averne ottenuti buoni effetti nel trattamento 
non solo degli ingorghi ghiandolari, ma ancora nelle pe- 
riostiti scrofolose, contro le quali affezioni le acque gli 
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si dimostrarono poh meno efficaci di quello che avreb- 
bero potuto essere i migliori preparati iodici. Egli si loda 
più dell'uso esterno che non dell' amministrazione interna. 
Un effetto da lui notato e che è pure confermato dalle 
osservazioni di altri medici , fu quello di procurare la 
me nst ru azione a ragazze eminentemente scrofolose ed 
amenorroiche ; la quale osservazione darebbe- valore al- 
l' opinione del Brera che raccomandava caldamente I' usa 
dell' iodio nella cura dell' amenorrea. 

Nelle ottalmie scrofolóse il dott. Restelli non potè ot- 
tenere dall' uso delle acque di Sales vantaggi troppo se- 
gnalati : parve a liti che nei molti individui a cui le 
ha amministrate per questo genere di affezioni , dapprin- 
cipio la condizione degli occhi migliorasse di tanto, che 
arrivassero anche ad una guarigione perfetta. Ma poi le 
recidive erano frequenti e forse più che non negli am- 
malati trattati cogli etiopi minerale ed antimoniale, quan- 
tunque alcuni de' suoi malati arrivassero a consumare 
fino a venti bottiglie delle acque. Sicché egli confessa dì 
non poter finora, per le sae esperienze, dichiarare le 
acque di Sales valevoli a correggere radicalmente la di- 
scrasia scrofolosa, Ma chi ha potuto conoscere quanto 
questa sia non di rado tenace e refrattaria ad ogni mi- 
glior modo di trattamento finora praticato, forse noti 
vorrà fare tin gran carico alle acque di Sales se anche 
in molti casi esse non bastino a' cancellarla da organismi, 
in cui la natura stessa 1' ha cosi profondamente inoculata. 
Potrebbero bone queste acque trionfare della scrofola so- 
pravvenuta, per difetto di buon' aria , di cibo salubre , 
d' ogni propizia condizione igienica, ad impedire il felice 
sviluppo di bambini nati immuni di quel vizio da parenti 
sani , e fallire poi nel combattere queir altro modo di 
scrofola ben più ribelle , che tanti sgrazi alarne n te recano 



dall' origine , sicché si può dire quasi un elemento delta 
loro misera compage: e tuttavia si avrebbero le acque a 
pregiare ancora per quello a cui valgono, che non sa- 
rebbe poca cosa. Il dott. Rcslelli si propone di continuar- 
ne gli esperimenti : chi sa cho questi non lo conducano 
a poter stabilire quella distinzione nel modo di operare 
delle acque , sicché il medico che le amministra , cono- 
scendo bene t proprj ammalati, ne abbia norma alla sua 
aspettazione e alle promessa che potrà fare a ciascuno. 
Intanto la riserva stessa del dott Reskll) , che annunzia 
in lui uno spirito cauto, coscienzioso e retto estimatore 
delle cose, mi è argomento a poter dire con sicurezza 
clic anche le malattie oculari indotte e sostenute da vizio 
scrofoloso, cedono bene all'attuale trattamento che si fa 
colle acque di Saics. Il che sostengo poi francamente sul 
testimonio concorde dell' egregio oculisti dolL Quaglino 
e del dott. Romolo Griffini che assiste alle visite che egli 
fa a domicilio, come anche del dott. Andrea Verga, il cui 
nome è cosi meritamente rispettato. 

Il dott.. Quaglino che usò le acque principalmente 
nelle forme scrofolose delle malattie oculari , ( congiunti- 
viti scrofolose , fotofobie di questa natura , cheratiti con 
opacamenti ecc. ) le amministrò, vinto coi mezzi antiflo- 
gistici consueti lo stato infiammatorio , cosi internamente 
come esternamente, facendone versare una mezza botti- 
glia od anche una intera nell' acqua che serve ad un ba- 
gno ordinario. E sempre ebbe a lodarsene tanto, che 
non dubita di dichiararle preferibili a tutte le altre acque 
minerali iodiche che noi conosciamo finora, e per la vir- 
tù medicinale e pei vantaggi economici. Questo egli mi 
autorizza a pubblicare in suo nome. 

Il dott. Verga poi che adoperò le acqne in due sali 
casi di oftalmia scrofolosa , ne ebbe del pari un effetto 



mollo soddisfacente : i due malati , che erano donne di 
media età , non bevvero che una bottiglia A' acqua per 
ciascuno. 

A compiere il discorso delle affezioni d'indole scro- 
folosa , contro cui vennero usale con successo le acque 
di Salea , non mi resta che ad accennare qualche caso 
dì malattie cutanee di questa natura. 

1. " Un ragazzo scrofoloso ammalato di ectima al brac- 
cio destro già da qualche anno, a cui furono inutilmen- 
te applicati gli emollienti e in seguito l'unguento col 
solfato di zinco , è guarito testé in questa clinica medica 
dietro l' uso interno e le esterne applicazioni dell' acqua 
di Sales. ■' 

2. ' Una giovane di 22 anni, bene m ens tritata , ma 
d' abito scrofoloso , travagliata da un erpete crostoso , 
esulcerato qua e là alla faccia, al collo, alle braccia: 
aveva anche tutte le ghiandole del lato sinistro del collo 
voluminose , dure, tra cui so ne distingueva una vera- 
mente lapidea , grossa quanto un novo di gallina. Basta- 
rono quindici giorni d'amministrazione dell'acqua di Sa- 
les a vincere compiutamente l'erpete, di cui non rimase 
più altro che il rossore cutaneo, ed a sciogliere tutte le 
ghiandole del collo ipertrofiche, tranne la più grossa e 
dura. Per questa sola si continuò l'uso interno dell'acqua, 
ma si dovette desisterne poi pel notevole dimagramento 
dell'ammalata. Tornata normale la nutrizione dietro l'uso 
di buon vitto animale, del vino , del moto, si espcrimen- 
tarono le applicazioni locali dei cataplasmi di linseme , 
preparati con parti eguali d'acqua di Sales e d'acqua co- 
mune. Sopravvenne la risipota , per cui si dovettero ab- 
bandonare: scomparsa, si tornò ai cataplasmi, ma una 
nuova risipola obbligò a rinunciarvi: curata questa coi 
mezzi ordinari, si trovò la ghiandola diminuita di molto 
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e divisa in tre lobi dolenti : il dolore cessò dietro i' ap- 
plicazione di alcune sanguisughe. In seguito nulla più si 
fece che tener coperta la parte ed unta d' olio di nlivo. 
Ogni gonfiezza scomparve da se a poco a poco , sicché 
dopo tre mesi non v' era pici traccia d' alcona ghiandola 
che eccedesse il volume normale. Anche questa storia ho 
presa da una lettera del sig. dott. Bufimi. 

3." Due casi di erpete cronico , il primo dei quali era 
ad ambo le mani in una donna, che ne guari perfetta- 
mente lo scorso anno in questa clinica, dietro le appli- 
cazioni di pezze bagnate nelle acque di Sales. Il secondo 
è d'un erpete alla faccia già curato a lungo inutilmente 
c giunto alla esulcerazione, ond' era non poco deformato 
1' aspetto dell' ammalata. Il dott. E. Brugnatclli consigliò 
alla donna le lavature ripetute coll'acqua di Sales e i ba- 
gni generali pure in queste acque: il successo di questa 
cura è stato felicissimo. 

Nelle affezioni dipendenti da causa sifilitica e contro i 
fenomeni terziari dell'infezione di questa natura, che co- 
stituiscono pure una delle principali indicazioni al tratta- 
mento iodico, se non ne sono anzi assolutamente la pri- 
ma, furono esperimentntc del pari le acque di Sales. Io 
ne riferirò due casi che mi sembrano importanti. 

\.° Una donna di ir, anni ammalata con carie dell'os- 
so vomere e del frontale per infezione sifilitica , di coi i 
primi sintomi s' erano manifestati già fino da 44 anni 
innanzi , e contro la quale non aveva voluto usar mai 
d' altra medicazione che dell' antiflogistica , consultò nel 
1850 il srg. dott. Pignacca, disposta ad intraprenderne una 
cura più rosolare. Il dott. Pignacca tentò successivamente 
l'uso del sublimalo corrosivo , dell'ioduro potassico e del 
proto e dento ioduro di mercurio , ma dovette abbando- 
narli tutti perchè irritavano sommamente il ventricolo e 



piiì ancora i reni ; sicché in breve divenivano insoppor- 
tabili all' ammalata. Pici 1851 , progredendo incessante 
mente ed estendendosi la carie, c manifestandosi già la 
periostite sifilitica anche in altri ponti dell' osso frontale, 
il dott. Pignacea le amministrò internamente le acque di 
Sales, che furono tollerate egregiamente. I buoni effetti 
della nuova medicazione si manifestavano dopo un mese 
di questa cura nell' essersi arrestali i progress! del male 
e nella buona granulazione delle piaghe. In capo a sci 
mesi tutte le porzioni nccrosatc del vomere sì staccaro- 
no . e le piaghe che erano alla fronte si vedevano tutte 
cicatrizzate compiutamente. Colla guarigione delle piaghe 
si erano anche dissipati i fenomeni dell' anemia sifilitica , 
dapprima manifestissimi nell' ammalata. Sul finire della 
cura , anche l' acqua di Sales cominciava a spiegare 
un' azione irritante sui reni , provocando dolori alla re- 
gione dei lombi , difficolta d' orinare e una notevole di- 
minuzione nella quantità delle orine. La guarigione si 
mantiene perfettamente dopo 5 mesi dacché s'è abban- 
donato 1' uso delle acque. 

2." Un uomo di 36 anni tu trattato dal sig. dott. liuf- 
fini colle acque di Sales per no' uretrite specifica che du- 
rava già da quattro anni ed aveva resistito ad ogni trat- 
tamento , mantenuta , a quanto pareva a lui , da un' af- 
fezione della prostala dove più volte il malato aveva sof- 
ferto quella dogasi specifica. Furono applicati al perineo 
e soltanto alla notte cataplasmi preparati con 1/3 d'acqua 
di Sales e £J?5 d' acqua comune. Non se ne ebbe van- 
taggio alcuno, e cosi non parve che migliorassero le 
condizioni dell' ammalato anche elevandosi a la pro- 
porzione dell' aequa di Sales che si introduceva nai ca- 
taplasmi : e solo quando questi si prepararono con 2/3 
d'acqua di Sales e 1/5 d'acqua di fonte, diminuirono 
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<!' alcun poco te molestie dell' uretrite , ma lo scolo con- 
tinuava. Allora furono prescritti i cataplasmi con pura 
acqua Hi Salcs: alla terza applicazione si manifestò la ri- 
si polii su tutto il perineo ed ni contorni dell' -ano. L'am- 
malato fu obbligato a letto per tre giorni , ma ogni sco- 
lo era cessato e quel senso dì incomodo indefinibile al 
perineo non era più : le orine mingevansi naturalmente 
ed era cessato quel frequente bisogno di evacuarle , ebe 
era così molesto prima della cura. Guarita la risipola , 
I' ammalato volle ripetere i cataplasmi , che applicati an- 
cora per sette notti, provocarono nuova risipola, colla 
guarigione della quale la cura era compiuta. L' uretrite 
fu vinta in questo caso dallo iodio o dalla risipola pro- 
vocata coli' applicazione delle acque, o dall'una e dal- 
l' altro insieme dando la risipola favore all' assorbimento 
ed all' azione particolare dell' iodio ? . . . 

Nei morbi che rivelano 1' infezione sifilitica inveterata 
usò pure le acque di Sales nell' Ospedale di Cremona il 
dott. Luigi Cinisclli e ne ebbe effetti soddisfacenti. Egli 
ine ne informa con queste parole: « Nelle ulceri sìfìliti- 
» che terziarie , le acque di Sales promossero la guari - 
» gionc più prontamente che qualsiasi altro rimedio ( non 
» esclusi i preparati d' iodio ) anche colla semplice ap- 
» plicazione locale, e vidi , sotto V uso interno di esse , 
b cessare i dolori osteocopi che avevano resistito alla 
» cura mercuriale ed ai preparati iodici ». 

Le acque di Sales furono poi anche usate in altre ma- 
lattie non indotte, almeno a quanto parve, nè dalla labe 
scrofolosa nè dalla sifilitica. 

Il dotti A. Verga le adoperò nella cura di un uomo 
di 28 anni che, dietro alcuni sintomi dì angina pei quali 
ebbe salassi e purganti , offerse una tumefazione notabile 
ed assai estesa in corrispondenza all' angolo sinistro della 



mascella inferiore sicché giungevo Ubo q nasi alla clavico- 
la , interessando non solo le ghiandole di quel lato , ma 
tutto il tessuto cellulare all' intorno. Finché il tumore fu 
un po' caldo c dolente s' impiegarono le sanguisughe ri- 
petutamente c i cataplasmi emollienti : quando però fu 
affatto scomparso ogni calore e dolore e si vide persistere 
quella enorme tumefazione che rendeva difficile l' apri- 
menlo della bocca, si pensò di fonderla colla potassa cau- 
stica o di tentarne la risoluzione colle sostanze iodiche. 
Prevalse quest' ultimo partito e si ricorse allo acque 
Sales sotto forma di cataplasmi preparati mediante la fa- 
rina di semi di lino, c in circa un mese si ebbe il con- 
tento di vederla dissipata. 

11 ilo». Pignacca si valse del pari dell' acqua di Sales 
per combattere una psoriasi inveterata in una donna di 
40 anni , nella quale il male che durava già da quattro 
anni aveva resistito alla cura delle acque solforose del 
Padovano. V uso interno ed esterno delle acque di Saie» 
aveva recato cosi buon frutto, che la pelle della gamba 
destra, ipertrofica e bernoccoluta in guisa da rassomi- 
gliare l'elefantiasi, era divenuta liscia, molto meno gros- 
sa e meno rossa. Il reumatismo muscolare acuto svilup- 
patosi iorse per le frequenti bagnature , ha resa necessa- 
ria la sospensione di queste. Stata così un mese senz' al- 
tra applicazione, la donna vide crescere di nuovo la pso- 
riasi al grado di prima — Ecco un nuovo caso di reci- 
diva e in questo una nuova ragione perchè si abbia ad 
indagare accuratamente, per mezzo di una giudiziosa espe- 
rienza, quanta sia in fatti la virtù medicinale delle acque 
di Sales. 

11 dott. E. Brugnatclli mi ha comunicali due casi che 
non sono certamente privi d' importanza — 11 primo ò 
di una signora d' anni 28 , di cui la madre ed una so- 
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rella morirono già in conseguenza di un cancro all' utero. 
Essa non aveva condono a termine l' unica gravidanza 
avuta, per aborto sopravvenuto al 5. mese, e già da un 
pezzo soffriva ili irregolarità nella menstr nazione , di fitte 
alla regione dell' utero, accompagnate da dolori alla parte 
interna delle coscie ed ai lombi : aveva inoltre perdite 
abituali di umori bianchi. Disturbata non poco e tenuta 
in gravi angustie per questi incomodi , 1' ammalata con- 
sultò il dott. Brugnatelli , il (piale esaminando I' utero , 
lo trovò di un volume tre volte maggiore del normale , 
duro lapideo massime a sinistra per tutto quel tratto che 
esplorando poteva essere sentito : ulcerazioni , egli non 
rinvenne. Queste alterazioni dell' utero erano state rileva- 
te, press' a poco nello stesso grado, tre anni prima an- 
che dal sig. dott. Barengbi di Voghera. Il dott. Brugno- 
telli prescrisse applicazioni ripetute di sanguisughe e l'uso 
interno delle acque di Sales, con cui fece anche praticare 
regolarmente injezioni e semicupi. 11 volume dell'utero e 
la sua durezza cominciarono dopo qualche tempo di que- 
sta medicazione a diminuire, scemarono i dolori , e la 
racnstruazione si rese quasi normale , riducendosi a ben 
poca cosa la perdita di materie bianche. Questa signora , 
continua ancora 1' uso interno delle acque , che non le 
recò mai altra molestia che qualche rara irritazione del 
ventricolo e un po' di peso al capo in conseguenza, e si 
propone di tornare all' uso dei bagni appena lo permet- 
terà la stagione, non essendo ancora la durezza scom- 
parsa del tutto e perseverando tuttavia in qualche legger 
grado gli incomodi sopraindicati. 11 dott. Brugnatclli ini 
assicura che il miglioramento ottenuto e cosi notevole , 
che egli ne spera il progresso fino alla guarigione perfet- 
ta. Del successo che potrà ottenersi continuando questo 
modo di cura, io non ommeBerò di render conto quando 
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se ne potrà giudicare con maggiore sicurezza dietro il 
fatto ; chè mi pare prezzo dell' opera il non lasciare così 
monca una storia che può offrire tanto interesse. 

Il secondo caso è di una tessitrice, che da molti anni 
soffriva disturbi di ni enstni azione e dolori lancinanti al- 
l' utero ed ni lombi. Ildritt Brugnatelfi et) e la visitò, 
rinvenne indurito mollo il collo dell'utero, per il che 
prescrisse I 1 applicazione di sanguisughe e più d' uno dei 
consueti farmaci solventi ; ma non ne ebbe vantaggio. 
Venuto da poco tempo all'uso delle acefne di Sales, que- 
ste si dimostrano efficacissime, sicché n quest'ora c ([nasi 
scomparsa ogni durezza. 

Chi conosce I' ordinaria pertinacia di questo genere di 
malattie dell' utero , e come facilmenlc , se non vengano 
in (empii debellate , diano luogo in progresso alle vere 
degenerazioni maligne , vorrà certamente tener conto di 
questi due casi , nei (muli , se non si trattava di dege- 
nerazioni già avvenute, cosa che io non oserei affermare 
sapendo quanto sia facile il prendere abbagli in questo 
genero di diagnosi , si aveva però fuor di dubbio a cu- 
rare una di quelle condizioni morhosc, che d'ordinario 
le preparano e che si mostrano tanto refrattarie ai con- 
sueti modi di medicazione, sicché troppo spesso, vitto- 
riose d'ogni sforzo dell'arte, riescono ad un fine de- 
plorabile. Ognuno sa d' altronde come ai preparali iodici 
sia già stata attribuita la virtù di risolvere alcuni tumori 
di mala indole, e come tra quelli che diedero loro un 
vanto così singolare si contino chirurgi distintissimi, dei 
qnali basterà nominare per tutti V Hirz , il Waguer e fi 
Lisfranc, che riferiscono storie dettagliate dei prosperi suc- 
cessi d'una tale medicazione. 11 sig. Ashweel (ì) c il dott. 

(4) The fjond. med. and pby?. Jenni. FtW 1832 IV 4. 
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Zim incrinami (1) furarono precisnmente in due casi di 
scirro dell' utero , da «si almeno diagnosticati per tali , 
e ne ottennero una perfetta risolatone. Senni pretendere 
che I' autorità di questi pratici si abbia per inappellabile 
ed escluda ogni dubbio intorno al rigore della diagnosi , 
io non farò elle prenderne argomento per dire che alcu- 
ni tumori e alcune durézze giudicate di natura scirrosn 
Ha chirurgi valenti, e contro i quali molli, anzi i più, 
avrebbero creduto forse ili non potere adoperare con 
«gualche lusinga altro che il coltello , cedettero invece al- 
l' uso dei preparati iodici , sicché non dev' essere meravi- 
glia se un tale effetto ha potuto seguire anche l'ammini- 
strazione continuata delle acque di Sales ; c queste che so- 
no pure tra i farmaci iodurati uno ilei più innocenti ed 
omogenei all' organismo , ne acquistano certamente un 
nuovo pregio. ■ ■ . 

Dalla lettera più volte ricordata del sig. dott. Bufimi 
tolgo finalmente l'ultimo caso che è dt ima donna di 30 
anni , nubile , male menstruata , gracile , sanguigna , che 
dietro ripetute inliammaziani della milza, non mai vinte 
perfettamente coi salassi e colle sanguisughe , conservava 
una durezza quasi lapidea di questo viscere , che avevn 
raggiunto un volume orinai ben quattro volte maggiore 
del naturale. Questa donna non aveva avute mai febbri 
intermittenti ne offriva alcun indizio di labe scrofolosa 
ereditaria. L'acqua di Sales amministrata internamente 
alla dose consueta, condusse l' inferma a perfetta guari- 
gione ed il viscere al volume ed alla consistenza normale. 

Queste, che ho esposte quanto più brevemente mi fu 
possibile, sono lo storie dei casi principali in cui furono 
usate con vantaggio le acque di Sales in questo primo- 
fi) Wcdicinisclies Correiaondenz — Elmi Baycriicher Aerino. 
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uono della loro applicazione regolare alla cura delle ma- 
lattìe. Nel riferirle io ho conservato d'ordinario le parole 
stesse, con cui nii furono comunicate dai medici, che 
vollero così cortesemente accomodarmi delle loro prati- 
che osservazioni: quando dalla lettera delle parole ho 
dovuto per qualche ragione discostanni , ho procurato 
con ogni studio d' essere fedele alla parte essenziale della 
semplice esposizione dei fatti : sicché non ho dubitato per 
ciascuna storia d' indicarne l' autore, c spero di non ave- 
re abusato della benignità con cui essi sì compiacquero 
di autorizzarmi a questo. 1 loro nómi sono una ben suf- 
ficiente garanzia della verità di tutte le cose narrate: e 
queste ini sembrano tati da poter costituire un argomento 
n bete augurare della virtù medicinale delle nuove acque, 
e degli effetti che i medici saranno per ottenere in se- 
guito dal loro uso. Una storia sola ho io riferita sulla 
mia lede , ma anche questa posso corredare del testimo- 
nio del distinto medico sig. Ercole Ferrarlo , ché vide 
più, d' una volta l'ammalata e me ne diede anche da po- 
chi giorni le ultime informazioni. 

Potrei anche addurre a favore delle acque di Sales il 
suffragio di molti medici, che senza fornire storie parti- 
colari, avendole esperimcntatc nella cura di certe malat- 
tie , ne ottennero buoni risultati, e questo non dubitaro- 
no di dichiarare. Ha i loro nomi sono già noti per an- 
teriori pubblicazioni, sicché io mi limiterò ad indicare 
qui le nuove testimonianze dei sigg. dott. De Vecchi di 
Carteggio , Barcnghi e Bidone di Voghera, Malgusti di 
Castclnovo , che fu tra i primi ad usare le acqua nella 
medicina, e che ne fece forse più d' ogni altro una mol- 
teplice applicazione. E ricorderò il voto favorevole del 
sig. dott. Brambilla di Pavia , che avendo adoperate le 
acque di Sales sopra di sè , quando già il suo stomaco 
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era ridotto ;i mal partito per 1' oso prolungato di farmaci 
potenti, sicché non aveva potuto tollerare le acque Ade- 
laidiane, le trovò più facili a digerirsi, e ne ebbe insie- 
me ad un miglioramento notevole nella salute , aumento 
dell' appetito , e più attiva In digestione. Finalmente ac- 
cennerò come il sig. De Becchis medico veterinario net 
reggimento Monferrato cavalleria , avendo voluto esperi- 
mentarc le acque nella cura dei farcino dei cavalli, no 
ottenesse un effetto meraviglioso. 

Ora, conchiuderò io, dicendo che le acque di Sales 
sono dimostrate uno specifico infallibili) contro la scrofola, 
it gozzo , la sifìlide inveterata , le malattìe cutanee , i tu- 
mori d'ogni natura, la carie delle ossa, le degenerazioni 
scìrrose e eancerose , ecc. 7 Fortunatamente tra noi questo 
grandi lo q aio che promette tanto e spesso attende così po- 
co , non è ancora molto entrato nell' uso , anzi presso i 
più è tenuto nel discredito che bene si merita , sicché 
non mi trovo obbligato a misurarmi con esso : che se 
foss' anche ne rifuggirei con un ribrezzo ancora più forte. 
Ho narrato semplicemente alcuni casi felici dì guarigioni 
compiete , ottenute amministrando le acque di Sales : e di 
questi garantisco la verità. Con eguale schiettezza ne ho- 
riferiti alcuni' in cui I' uso delle acque non riuscì che m 
procurare un miglioramento più o meno notevole nelle 
condizioni morbose , od ha dovuto essere coadiuvato da 
altri rimedi. A chi mi facesse carico di non avere egual- 
mente enumerali i casi , in cui l' amministrazione delle 
acque mancò d' ogni successo , ma quei soli che furono 
coronati da un esito felice , dirò francamente che anche 
di questi ho dovuto ammettere il maggior numero, limi- 
tandomi ad esporre quelli che mi pareva più importasse 
di far conoscere, nel che non mi sono consigliato ad 
altro interesse , che a quello dell' smanila e della scienza 
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ed nlla discrezione , a cui ho forse mancalo anche Lop- 
pi. Del resto, m'importa cosi poco di tacere le mancan- 
te di successo, o il ni un effetto delie acque, che riferirò 
anzi alcuni casi , in cui esse nocquern gravemente , per- 
chè anche di questo , se pure è bisogno che io vi chia- 
mi 1' attenzione , siano avvertili i medici che le aminlni- 
streranno. 

Il sig. Angelini di Voghera , che già da mollo tempo 
si occupa di studiare le acque di Salcs, anche sotto l' aspet- 
to dellu loro virtù mcdicinule, ha veduto una donna che 
per averle prese in troppa quantità ed a lungo, ne ven- 
na a tanta emaciamone da perdere affatto ogni traccia di 
mammelle , e da non poterò in seguito mai più acqui- 
stare alcuna pinguedine. In altri soggetti che bevvero le 
acque senza direzione , e in quella maggior copia che 
poteva tollerare il ventricolo , imagi nan dosi di averne cosi 
più pronti e felici effetti, vide il sig. Angelini manife- 
starsi tutti i sintomi dell'avvelenamento iodico, e con 
tanta forza da minacciare la vita. E so anch' io di un 
ragazzo scrofoloso , a cui furono applicate sopra alcune 
vaste piaghe , che aveva ad una gamba, le pezze bagnate 
nell'acqua di Salcs : k piaghe.se ne infiammarono e, 
continuandosi 1* applicazione , furono invase dalla gangre- 
na, e I' ammalato ne mori 

Tutti questi accidenti deplorabili devono bene far cauto 
il medico che amministra le acque di Sales, e sconsigliarlo 
dall' abbandonarne I' uso all' arbitrio ed al giudizio dei 
malati , ma non importano per nulla che egli ne abbia a 
diffidare ed a temerne. 1 migliori farmaci di cui 1' arte 
si vale con tanto vantaggio nella cura delle malattie esi- 
gono queste stesse cautele , minacciando i medesimi e 
ben più gravi pericoli. E anche dei migliori farmaci non 
è già detto che sempre debbano o giovare o nuocere : 
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in quanti casi essi non riescono mirabilmente indifferenti! 
Ai modici questo fatto 6 cosi noto e famigliare, che io 
crederei tempo e discorso perduto , quello che dedicassi 
a dimostrarlo. E mi basterà addurre; poiché tocca trop- 
po da vicino l' argomento nostro , perchè io la debba 
ommetterc ; la confessione di Payan intorno all' inefficacia 
dello stesso ioduro potassico in parecchi casi di malattie 
scrofolose e sifilitiche (1). 

Sicché senza esagerare il valore medicinale delle acque 
di Sales , senza dichiararle assolutamente e per chiunque 
innocenti , conchiudcrò questo ormai troppo lungo di- 
scorso , dicendo che se le nuove acque hanno potuto 
nuocere talvolta, o che il caso non fosse di amministrar- 
le , o che 1' uso ne sia stato mal condotto, o che sì op- 
ponessero condizioni speciali di sensibilità e d' irritabilità 
non facilmente calcolabili che dietro l'esperimento, esse 
hanno anche prestati servigi abbastanza segnalati nella 
cura di malattie diverse, cui o guarirono interamente o 
migliorarono d'assai, disponendo bene 1* individuo a sen- 
tire l' efficacia di altri farmaci giù esperimentati senza 
vantaggio. E questi casi fortunati furono ben più nume- 
rosi che i tristi, i quali sono stati invece ben pochi , e 
sarebbero anche minori , e forse mancherebbero affatto 
se I' amministrazione delle acque si fosse sempre fatta con 
quelle cautele, che esige la natura delle sostanze in esse 
disciolte. Ai malati poi , cui furono amministrate senza 
vantaggio non nocquero mai , quando il medico ne sor- 
vegliò attentamente gli effetti , e non si ostinò a volerne 
continuar V uso , in onta alla manifesta ripugnanza dei 
visceri : sicché si può dire con sicurezza che , diretta 
saviamente la medicazione colle acque di Sales, può con- 

(1) Essai therap. sur V lodo ecc. Paris 185i p. SS. 
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durre a risultati felicissimi ; che se in alcuni casi mia 
giova, sorte non rara anche dei farmaci più lodati , al- 
meno non nuoce ; il che noi sappiamo benissimo come 
basii spesso ad argomento di elogi c di gratitudine. 



NOTE. 



(a) Che nelle acque ili Sales si contengano prìncipi opportu- 
n issimi glia prosperità della vegetazione fu pni in segnilo dimo- 
strato ancora meglio da ciò che avvenne quando si fece lo «pur- 
go del pozzo. Tutta quella fanghiglia elio se ne eslrasse fu gettata 
sul tratto di campagna più vicino alla fonte: questo era come lut- 
to il resto di quel terreno seminato a grano turco. Nei luglio era 
cosa che attirava gli sguardi di lutti 1' altezza straordinaria ed il 
vigore delle piante cresciute In mezzo a quel fango: esse sovra- 
stavano forse di un braccio a quelle ebe sorgevano lì dove il 
fango non era stato pellaio. ■ ■ 

(6) Io parlo di questa virtù dell' iodio nella cura della tisi con 
molta riserva perchè essa è ancora hen [ungi dall'essere dimostra- 
ta, anche dopo tutti i vanti prodigati all' etere lodldrico. I buoni 
pratici cominciano a dubitare e fors' nache a diffidare del valore 
medicinale di questo preparato nel trattamento della tubercolosi 
anche al primo 'stadio, e pere che anch' esso sia destinato, più 
che ad allro, a mettere ogni di meglio in avvertenza i medici per- 
ché si guardino dalle sorprese e dalle precipitazioni. 

(e) Potrà sullo prime sembrare strana e paradossale questa 
idea dello dottrine di Brown, che fu pure il principe dei medici 
vitalisti-dlnamìsti. Ma se si penserà come egli non considerasse la 
sua tteita biffi il, che come offatlo dipendente dagli agenti esterni, 
e non facesse parola mal di sensibilità propria ai visceri nè di rea- 
ziono che questi manifestino : si concederà facilmente che egli non 
ebbe altra opinione che di apparati affatto passivi. 

(d) I medici Francesi hanno preso ormai ad avversare così stra- 
namente ogni dettato della Fisiologia, che a poco a poco si sono 
ridotti a non potere for più un lavoro interessante. Basta leggere 
i Rapporti delle cedute dell' Accademia . per persuadersi che in 
Francia la Seziono medica non vi figura più , che la Patologia in- 
terno non vi ha rappresentanza, ed Ita ceduto interamente ii cam- 
po alla Chirurgia e ad una Anatomia patologica destituita d' ogni 
rapporto col fenomeni vitali. 
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(e) Dagli suiilii del sig. Chmin intorno all' iodio risalterebbe 
che esso esiste nell'aria atmosferica , nelle acque dolci, e in co- 
pia assai maggiore nell'acqua di pioggia, nella neve, nella gran- 
dine, nella rugiada, nelle ceneri delle piante acquatiche, nelle 
terre e quindi nei prodotti vegetali che servono all' alimentazione, 
ecc. Dalle quali osservazioni crede di putir conformare l'esattezza 
aneli» il sig. Grange dietro i risultali di un suo processo partico- 
lare ilirctto a dimostrare la presenza delle più piccole traccio di 
iodio o di induri ( vcd. Compi, rend. de 1' Àcad. des Sciences. 5 
Hai e l Die. 4851. ). 

Secondo il sig. C.halin t' aria atmosferica a Parigi contiene 4)300 
di milligrammo d' iodio, per ogni 4001) litri, Sicché nn uomo che 
respirando normalqiento consuma in 24 ore 8 metri cubici ossia 
8000 litri d'aria, verrchbe ad assumere con questa 1"[250 di mil- 
ligrammo d' iodio. Ho poi trovato lo stesso sig. Chatin che 1' aria 
respirala perda circa 4(5 del proprio iodio e questa quantità deve 
necessariamente passare nel circolu. Ad altrettanto si calcola r io- 
dio che a Parigi un uomo prende pure in 24 oro nel!' acqua che 
gli serve di bevanda, computando che in qaesio tempo egli ne 
consumi 2 litri. 

Ma non dappertutto I' aria atmosferica e le acque sona egual- 
mente ricche d' iodio come a Parigi; in alcune località esso scar- 
seggia ami malta: nè questo difetto riesce indifferente alla popo- 
lazione. Il sig. Fourcault in ona sua memoria letta all' Accademia 
'( 40 Nov. 4851 ) sostiene clic la causa del gozzo e del cretini- 
smo, altre volle cercata nelle condizioni geogralìebe, poi nelle con- 
dizioni geologiche c che oggidì si attribuisce ai mezzi chimici in cui 
vivono le diverse popolazioni , devesi ripetere non già dalla pre- 
seni:] del gesso o della magnesia nelle acque potabili, bensì dalla 
mancanza o dalla insufficienza dell'iodio nelle acquo, nell'aria o 
negli alimenti. E sotto questo rapporto della diversa proporziona 
di iodio di cui sono fornite l'aria, l'acqua e gli alimenti, di- 
stingue il sig. Fourcault quattro, zone di cui fissa il centro a Pa- 
rigi. Nella prima delle quali , in cui computando tutto l' iodio for- 
nito dn questo tre fonti, si calcola che un uomo ne consuini in 
24 ore da ljSOO ad 1)100 di milligrammo, non si trota nò gozzo , 
nò cretinismo: nella secondo che comprende Soissons , non dimi- 
nuendo lo iodio che in piccola proporzione e soltanto nelle acque, 
non s' incontra esempio di cretinismo, ma solo qualche raro caso 
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ili gozzo. Nella (cria ti) cui si trovano Lione e Torino, la quan- 
tità d' indio consumata in 24 ore do un uomo non sarebbe che 
di 1)601) o anche solo di 1)1000 di milligrammo: e in questa non 
si trova ancora quasi alcun indizio di cretinismo, ma il gozzo io- 
vece è assai più frequento che non nello primo due. Finalmente 
nella quarta, o zona delle valli Alpine, la dose dell' iodio non è 
più che di 1)21)01) di milligrammo, e qui l' incontrano endemici 
e il pozzo e il cretinismo. 

Il sig. Foiircanll dimostra poi anche che I' iodio si deve pre- 
giare non solo come il snssidio principale contro quel due modi 
di degradatone della specie umana, ma ancora come nno dei prin- 
cipi essenziali al benessere dell'animale e del vegetale, e sostiene 
clic mancando esso interamente e gli uni e gli altri devono dete- 
riorarsi , languire e finalmente perire. Alla qn al e sentenza verreb- 
bero forse in appoggio anche le osservazioni del sig Raillargcr ( ved. 
Compt. rend. 17 Kos. 1851 ) il quale nota come nei erotini, ol- 
tre alla viziosa conformazione del corpo, «I volume ed olla foggia 
caratteristica del capo, alla fisonomia deforme, si dia anche un 
singolare ritardo ed un diretto costante nello sviluppo, sicché in 
loro la prima dentizione persista fino verso il 18." ed anche il SO." 
anno, alla quale eli non si trova ancora in essi alcun indizio di 
pubertà, e sempre poi la forma del loro corpo s'avvicina a quel- 
la dei nostri giovanetti, o od' è che a 90 e 24 anni un cretino su- 
peri di rado il peso di 40 libbre. E a queste Mtarvffilonl del sig. 
Baillargcr si potrebbero aggiungere quelle del sig, Isidoro Geor- 
froj-Sainl-Hilairc rolative all'insigne sviluppo corporeo dei popoli 
che abitano gli Arcipelaghi e alla mole portentosa a cui arrivano 
gli animali marini, pei quali non è forse senza influenza la copia di 
iodio onde souo fornite le acque che essi abitano continuamente. 

Io riferisco fedelmente queste osservazioni di uomiul giusta- 
mente reputali, perchè sono sludi fuor di dubbio interessanti v 
ebe offrono una grande probabilità di utili applicazioni al miglio- 
ramento della classe forse -più miserabile della società. Sento però 
quinto bisogno abbiano ancora tutte quelle osservazioni d'essere 
ripetute,- od assoggettale ad una critica più severa, prima che 
possano acquistare un valore non controverso nella scienza. Le 
teorie hanno in quel paese un orizzonte cosi breve ed un eorso 
cosi rapido, che io non vorrei guarentire la stabiliti di alcuno: an- 
che queste relative all' iodio sono già sospinte da nuove ed incal- 
S' 
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eia di Antioquia immune da queste «eiezioni, da cui la preserva, 
secondo l'opinione di quoslu distinln chimico, oltre l' oso di 
acque bene aerate , anche quello di un sale iodifcro che sì estrac 
dalle sorgenti salate abbondami iu questo tratte di paese; né solo 
la popolazione va esente da rozzo, da cretinismo e dalle grati in- 
fermità comuni io quella gran coiena di montagne, ma è inoltre 
dotala di una costituzione forte e di forme regolari del corpo. À 
proposito delia quale osservazione nolerù come la tonta di Sales 
possa presentare anche quella opportunità di fornire uoa quan- 
tità piuttosto considerevole di un sala ricco di iodio, che potreb- 
be essere con vantaggio introdotto per gli usi domestici nei paesi 
afflitti dal cretinismo e dal gozzo endemico, quali sono le valli 
delle Alpi, giusta il suggerimento del Cov. Trompeu. 

{fi 11 sig. Vircy in una sua lettera del 7 Giugno 1837 al Cav. 
De Carro si mostra disposto a credere che le virtù dello acque 
minerali naturali non dipendano solo da principi salini o gazosi c 
dalia loro temperatura, ma principalmente da nu principio visco- 
so azotico ( principe glairtux ci aiotique ) il quale si depone ai 
fondo di esse quando souu esposte all' atmosfera e dfi loro una 
grande superiorità sulle acque fattizie ( ved, Bibl." Ital." T. 8!» 
p. 3»! ). 

Ma queliti che a mio giudizio ha meglio d' ogni altro scolila 
l' importanza della singolare disposizione dell' iodio nei preparali 
di lui che si tolgono immediatamente dalla natura, toccandone 
pui onclie abbastanza chiaramente la ragione fisiologica, è il sig. 
Uorvault, il quale nella sua Jodognoiia ( p. 1243 ) dice: « L' uuile 
• dr. foie de murue doit ics baule* lerlus niédiciuales svanì toni 
» à l' inde qu' elle contieni. Mais cct iodc quoiqu' en proporlions 

■ presque bumueopalbiqncs , a une puissanee llièrapeuliquc très- 

■ grande; Ji qiioi la doil-il '! a sou heureux modo li' assucialion na- 

■ turelle qui le présenle sous un etat de division citrème, sous 

■ l'ègide d auziliaircs et d'adjuvauis fa elicmeli t assimilablcs ut 

■ qui rend son séjour au tein de l' organismo plus pcrmanenl. 
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(g) Le acque minorali di Tcplili, di Wisbaden, ili Pfcffers, 
di Gasleien. p. es. sono dimostrale assai efficaci nella cura di pa- 
recchie malattie quantunque la chimica con trori in esse nè zolfo, 
nè Curro, nè sali, ni gaz, ( ved. Bibl.« lui." T. 89 p. 378 ). Lo 
stesso si può dire, presso a poco, delle nostre acque di S. Pel- 

jfi) U sig. Agarth che studiò quella che depongono le famose 
acquo di Karlsbad, la rivocò alle alghe ( Bolanisclie Zeitung von 
Regensburg. 4827 n.40 41): mentre il sig. Corda che si applico 
più tardi all' esame microscopico della stessa materia organica delle 
acque di Karlsbad, susticne che essa cousta principalmente di pic- 
coli animaletti, che egli classifica poi anche in sci famiglie. 

(t) Una bottiglia d" arqua di Heilbrunn costa lir. 1. 90 ed il 
prescritto che per gli adulti si debba cominciarne 1' uso con un 
quarto od una mena butliglin, aumentandone poi grado grado la 
quantità per modo , che dopo otto giorni se ne beva quotidiana- 
mente una intera I ved. la memoria del dott. Weltler; Die jod- 
uod bromhalligc Adclhcids-Quelli'. ). L' acqua di Castracani si ha 
da noi al pretzo di lir. 1. .'(Ola bottiglia , e questa contiene circa 
24 oncie d'acque, della quale si duco bevcre giornalmente dallo 
olio alle dieci oncie ( ved. Compeud. delle osserv. ed anal. chim. 
siili' acq. sslso-iod. di Castrocaro, del dott. Antonio Targiooi Toi- 
letti ); una bottiglia basto dunque per tre giorni... 1/ acqua di Sa- 
le? si dispensa ora in bottiglie della capacità di meno litro ( circa 
30 oncie d' acqua ) e ogni bottiglia costa lir. Ì. D' ordinario s' in- 
comincia dal prenderne un' oncia sala nella giornata e di rado 
coni-iene eccedere anche in progresso la misura di due oncie: la 
dose massima sarebbe pei casi i più restii appena di quattro: sic- 
ché una bottiglia basta il più delle volto per dieci giorni e solo 
in circostanze eccezionali potrà essere consumata per 1' uso inter- 

(f) Pici preparare questi cataplasmi conviene evitare di far bol- 
lire 1' acqua di Salcs; il meglio è preparare culi' acqua comune 
una pasta ben dura di farina di lin seme, la quale appena ritirata 
dal fuoco si ammollisce poi convenientemente aggiungendo del- 
l' acqua di Sales fredda od appena tiepida. 
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